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atidate dal in'estibimiv alb'altig; è tioli ‘St ’| lazzo, Basilewski ai. Càmpi. Plisi,, l'ex-re- prose |. La Camera dei rappresentanti ha adottato | quali non riuscissero, afménò rei grandi cèn- 


mi sappia. teriere: una; via. di mezzo.Ì (, il 3u0, appartamento. al .piati terreno, mentre il bill. che ‘ammette il; Texas nell: Unione colle tri, e non farà opposizione al partito radicale 
ni Ma in fine-devonti! ché! si preton de? donna Isabella. soggidrnava! al primo piano. è. stesse restrizioni imposte alla Virginia e.alMis».| (senza però aiutarlo. 

tro ta mon " n: — sì si: evitavano, ambidue! più che. potevano. Simo, | sissipì. H Comitato degli affari.esteri. del Senato I. deputati Lasker, di Kermuth e di Hovér- 
ali - = Che si abbia tina Dolitica turbolenta, elfas- | “nora però. le, cose erano tollerabili, ma due,| s'è:dichiarato contratio al. trattato per l’annes- | ‘beck hanno presentata al Pirlamento fedébalé » 
sche Lai ‘Petite x Esta S0sa; \agilatrice, all’ estero? Che; i nostri | mesi or sono. arrivò a Parigi, il. favorito, del { ‘sione di:S. Domingo. Gliamici del. trattato spe- | una mozione’ tendenté ad otténere.la revisione 
h di ga diplomatici siano de’ Sanculotti ovvefo.dei:| ré;. Meneses;, il quale a, Madrid aveva fatto na- | Tano che-sarà adottato in sessione pubblica, | delle leggi: penali: militari ‘attualmente vigetiti 
ba Riforma: -axverio. bonovolmento, gli | Merizikoff che si piésentitio alle Corti è nei | score tanti malumori. fra, marito .e moglie. Pepicane di negri del Tennessee si trova | nella Confederazione: ‘ È ‘molto probabile ehe 

= itifiaht ‘@t* not. ftetfsto' piede» fuori «del-{ gabinetti, de' ministri. col, tappello.in testa, | MeNoses riguadagnò tosta l'antica inflienza st | a Washington, per insistere presso ‘il Con- | questa proposta verrà actettatà. © (©? ! 
sul ina 5 È È î i 155 debole re, e poco dopo questo domandò a sua | (gresso perchè adotti. provvedimenti contro l’op- N progetto ‘dim ‘datate féav 1 (inare det 
proprio, paese.,, 56 Roi voglioné betitifsr | e conigli SpsonE agli ‘stivali? Ba moglie di licenziare i due marescialli di Corte, | pressione delle, leggi, dello Stato e de scorrerie | Nord ed ‘il ‘Balivo va incontrando! sempre 
del. unitikiativ Panrà: uno: scherzo, ,ma . è, così. Ankéhe questa ‘sdrebbe una polifita, ta | Espaleta e Albaceta è prendere in loro vece | delle, bande di Ku-Klux, » maggior ‘favore; » It soverno ‘ha Vdatò ordine! 


sarebbe; difficile. così, I° indovinare. quale | Meneses; inoltre il ré esigeva ‘pet sè, , come 
scopo ‘ potrebbe: proporsi quanto: facile’ il capo. di famiglia, la libera Saper iti 
prevedbio dite “ef condurrebbe. Melitte Ta | facoltà, che smora ea amministrata di, 

iti Ri TAREÙ: bella. La ex-regina rifiutò, di acconsentire a 
politica delle massime potenze s'inspira.a questo, ed il re si vendicò ‘diffondendo ogni 
setitimenti di mbderazioné; mentre i vin=?| sorta di voci compromettenti contro sta mo- 
citori di Sadova danno all’Europa l’esgî- | glie,. in modo che. questa dovè Ticoriere. al 
pio. di. grande. prudenza. 6 pazienza, re-.| prefetto di polizia. Questo la consiglià d'in 
spingendo l'unione: del: granducato «di. Ba- viare a suo marito un uomo di fiducia e far- 


ri È “nei i dichiarare che egli si esponeva ad una 
dén per non suscitare delle complicazioni Vai ta co pe ssa Laici, 


Udità 18'stie parole? È 

«Qual è l'ilaliand che possa andar al 
« Pestero senza sentirsi: mmiliato della po- 
c litità -del' sito ‘Bovernd:* Della posizione 
« pusilla ci’ esso fia Tatto  al' nostro 
e-paese ?> 

Noi conòstidino molti : italtàni che sono 
stati all’estero; militàti, diplomatiti, scien 
ziati; ‘îndustriali; banchieri, e che. ne. sono 


che in quest'anno vengan fatti i lavofi hé- 
cessarii per stabilirne il’ tracciato. Nella vene 
tura Sessiofiò del Pirlamento saranno | chiesti 
i fondi nécéssarii. ‘Accordti ‘ché | sian, «si 
‘dovrà ‘por mano all’ operà; ché si erede “po- 
trebbe essere ultimatà in 6ranni, è così l’aperz 
tiira. del ‘caitale coinciderebbe ‘con la completà» 
otgairizzazione della flotta federale. ll vanate 
dovrebbe avere là maggior proforidità! possizi 
bile ed esser praticabile alle più grosse navi 


(Corrispondenza particolare dell'OpixioNE) 


BerLino, 16 marzo. — Al Reichstag è stato 
presentato 11 bilancio dell'esercitò federtile. Le 
spese in complésso amiiontatio è 66,856,638 
talleri, perciò a talleri 156,873 più di quelle 
dello scoîso anno! H 

Hesereito, federale. sì compone; in tempo di 
pace; di 302,603. uomini; così ripartiti: 


ritornati tutt'altro clie atniliati: Se la Ri-.| internazionali, è l’Italia che dovrebbe farsi | discorsi malevoli. I marchese Gastellon ademi- || | nn vate: cone oa con 1 gori sti 
forma quale impressione produsserò ‘in| banditrice: d'una» politicà d'intemperanze; più nesfo-'imennivo;-came. inomdisteria della: | Her MOslbamiei " 19/498 Non, i versati atiche quest 
loro i giudizi che udivano: della. loro. pa».| ché contrasterehbe con Te nostre condi- | regina, lago prete eg | Atibulaniza << > 2489 pere nd prin 

tria? L'impressione fa questa; ché del-. | zioni. e coll'atleggiamento di tutta l'Europa? | sisi prortise di restar tranqui' o. P Operai 0 00 407,448 sàratino assài maggiori di quarito sì spera; è 


i rapporti màtrimhoniali nen potevano. conti- 
muare in questo modo; sî progettò un gitdi- 
zio d’arbitri per trovare uh modus viventi. 


non proporzionati ai vantaggi che sé ne'fi- 
tiartebbero. È questà opinione divisi ariche 


Allorchè vi era în Francia il governo per» 


l'Italia e del suo governò si fà più stima 
somale, il ritornello dell'opposizione era 


dagli: stranieri che nom da noi stessi. 


Soldati i. 00,0, ‘245,94 
Médici i; 0, 4,290 


dus vi è Wffivinti cai ; da uomini competentissimi; mà che nori 
È foréstieri, 1 qualf’ armo: attentamente: | che noi. eravamo i servì devoti dell'impe- | «La regina nominò a suoi arbitii, gli avro. Isera sed REL disse per listino di Suez? Ad ‘ogni odo; se 
seguite. le varie fasi della iiostrà rivoluzione '| ratore; ora il governo personale è scom- | citi Dufauiè è Mathiea, ed il re gli avvocati Pepi lait 3 paia 45% il governo prussiano lo vuole, prèsto o tàrdi 
e considerati gli sforzi fatti per. ordinarci; | parso è gli è succeduto il governo parla | Giulio Fave è Ladiiet. A questi si dev ap: Ballatict sn icinio 15 è certo ché Verrà fatto. 


i A vi©| giungere un quinto membro e poi cominciàtè 
mentare. Possibile. che abbiamo. a trovarci il loro lavoro. La regina chiamò qui inoltre 


setnpre nella stessa posizione pusilla? in suo aiuto i generali Lersundi e Drillo. Lo 
Noi îgioriamo quale ministro degli affari | scandalo è diventato tale che per ordine del- 

esteri. la Siforma si tenga in petto, nè | l'imperatrice si è interrotto ogni rapporto fra 

quali diplomatici abbia inserbo per mandare le Tuilleries ed il palazzo Basilewski. > 


i fi di i La Gazzetta dî Mudrid dà alcuni particolari 
a Parigi, a Berlino, a- Vienna, è Pietro- sulla dimostrazione fatta al generalé Prità con- 


hurgo, a Londra, a Madrid, il giorno in | tro la coscrizione. Il generale sarebbe statò 
cu? il sùo- partito giungesse al potére; ma | circondato tanto da vicino dalla folla, che le 
sè la politica estera del' aio partito avesse Poi DEE Volorità io Ò Suo PR 

i È hanno dovuto fare i più grandi sforzi per lî- 
au. gpanre; allo essa, GA là delinea, Mpa berarlo dai gruppi irritati e sordi ad ogni con- 
mo che farebbero un buco nell’aequa e | siglio, Nel momento în cui egli arrivava presso 
desterebboro un desiderio vivissimo de’loro | alla porta di Alcala, gli venne gettata una pie- 


Verso glî ultimi d'agosto avratinò Iidgd a 
Bott le feste per il céftenario di Beethoven: 
Si fanno grandi preparativi, fra i quali na 
grandiosa sala per concerti. 

Il 13 corrente il corité di Bismarck iicontin: 
ciò le sie serate parlamentari lla buond che 
ebbéro tanto successo nell’arino scdtso. |» 

Lo stesso giorno il sig. Bi Strusberg rit 
niva nél suo magnifico palazzo delli Wilhélt- 
strasse circa ‘trecento invitati per festeggiare IO 
sue nozze d’argento. Come agli ospiti tion 
mancarono trattenimenti d’ogni séité, così 
purè abbondarono ai dué fortunati coniugi fe- 
licitazioni è regali. Né piovvero da tutte 1e'parti 
é magnifici. Utia deputazione degli operai delle 


sembrano gitidicarei com minor severità 
della Riforma. È vero. cti'essi no sono 
mossi da spirito di parte, e che per giu- 
dicarei con imparzialità hanno: it vantaggio 
di mettersi, di. sopra de’ gruppi parlamen- 
tarî; ne’ quali: i politici. di Italia si dividono, 
mà coloro che brontolano: della politica e- 
stera. del nostro governo e sî lagnano de’no- 
stri diplomatici, non. dovrebbero di quando 
in quando rivolgere @ se stessi questa mo- 
desta domanda: Donde. viene che noî non' 
ci possiamo. trovar d'accordo con nessuno 


I cavalli sommano a 73;342. 


Le grantdi manovre sal'anno quest'estate @se- 
guite dal 9° è 10° corpò d' armatà. Per gli 
altri corpì d’Armata Te manovre avranitò luogo 
per divisione. Nel mese d'agosto si riuniranno 
allà fortezza di Grandeny tutti i pionieri, per 
grandi esercizi militàri. x 

Cinque hattaglioni delle giiarnigioni di Ber- 
lino e di Potsdaifi stantio adesso speritnen- 
tando duè muove modifitazioni del fucile ad 
ago. Questi esperimenti sono fatti sotto la sor: 
veglianza di wia Commissione speciale dî uf 


: A decessori î ” egli ordinasse ad alcuni agenti | ficiali superiori, Per tutti è due i modelli si a i apt 
nè dentro nè fuori d’Italia? pre bo fra bibisogno;ch. ogitordig,o ad alcuni agi i i; Oi : delli SÌ | ferrovie rumene éra venutà da Bularest 76: 
C'è fra noi una schiera di womimi po | gpu © peli di arrestare i più furiosi, schiamaz- | latino dai 12 ai 15 colpi al minuto, ciò the | carido inisiette degli muigurti via Statietta d'ini 

n zatore 


in [one equivarrebbe è 7 od 8 colpi. La 
modificazione. consiste, più che in altro, nel- 
Paveré adottato l’ahello if caoutehore del fu- 
cile Chassépot. 

Alla domanda fatta dal Comitato del partito 
riazionale di Arinover, perchè i legionari an 
noveresi che sonò rimpatriati vengano trat- 
tti cor indulgenza, il corité Stolberg ha ri- 
sposto che il goverho del re non può dare 
formiale assicurazionié sh di ciò, ma Che i le- 
gionari potevano attendersi di Venire trattati 
indulgentemente, quando non si fossero resi 
straordinariamente colpevoli. È per altro poco 
probabile che i legionari mettano a prova la 


gento di squisito lavoro. Gl’ ingegiieri della sd: 


litici, di cui. nen-.s'è. mai riuscito ad in- cietà offersero un Wagon-salon rico éd'elegafi x 
c- 
ti 


tendere qual concette abbiano della politica 
esterà. Eglino non sanino spogliarsi. delle 
prevensioni che. sarebbero scusabili in. 
cittadinî d'un piccole: Stato, nè, abbande- 
rare quei giudizi pei quali era diventata 
famosa l’opposizione francese al govertio 
dî Luigi Filippo. Dappertutto veggono ver- 
gogne ed umiliazioni, non c'è atto del 
governo, che. non. sia. imposto da un’estera 
potenza, non c'è risoluzione, che non abbia 
il suggello della servità verso lo straniero. 


Nel Giornale di Roma del 18- corrente si | 1 giornali madrileni in occasione dell’ ultimo 
leggei duello fra i Borboni parlano delle pene inflitte 
La Santità di Nostro Signore, sul mezzogiorno | dal codiéé spagnuolo all'individuo che avesse 
d'oggi, accompagnata dalla sua nobile Anticamera, | ucciso l'avversario in duello. 
è discesa nella Basilica Vaticana a fare la visita ? arti o. riv 
per incon il Sitter 2 pn e 
jngregazione generale tenuta dai i + d’acili PEG 
Concilio Hoimanico erasi terminata, e gli Emi t anni: di esilio, almeno sd pei leghe dal luogo 
R.mi signori, cardinali, unitisi al Santo Padre, lo dov'è stato arci il del Lo la sorveglianza 
hanno, secondo l'usato, collegialmente seguito nella | dell’ autorità e l'interdizione d’ogni funzione 
visita, come han fatto pure i R.ini patriarchi, i pri- | e diritto politico» pèr là durata della cotidanna: 
mati, gli arcivescovi, i vescovi, gli abati è gli altri | Leggiamo nei giornali di Brusselle det 46 
padri conciliari. Grandissimo era nella Patriarcale | che al Senato, il'sig. Frère-Orban, capo del 


il concorso dei fedeli. gabinetto , pronunciò ùn discorso per difen- 


tissimò: Noî so chi altri fece dono d'itt 
colo battello a' vapore per la Sprea, € 

ed oggetti preziosi da non finire più. Poteiità 
del capitale! Sarebbe ciitioso conoscete i dvni 
che gli stessì coniugi, ricevettero il giorno 
delle loro nozze, è calcolare quarite talorose 
dttiicizie possa frittare dil un uomo la costi 
ziona d'un strada ferrata come quella di 
Gorlitz. Il signor Strusherg stesso facevà forse 
questo caltolo, rispondetità con fifie sorriso 
alle strette di mano dèi suoî nuovi é sviste: 
rati amicî, 


Hi > 


; È È longanimità governativa, e la maggior: parle | Nella gràm sala dell Rathndile sî Apri il 7 ti 

Nel La Riforma ne è così pgesuasa, che scrive: dere.il, progetto di legge doro. pali se prenderà servizio. in Africa, ovvero aniderà ad gran Baar a ‘profitto degli Asili di cat pt 

tisi; È cluse dicendo che si ricercheranno i migliori ingrossare le file degli zuavi pontifici. diversi: BAONE stimimo © Gone. VERdibARi.1 iti 

smo , « Quando allo straniero si concede di met- N OTIZI E ESTE R E mezzi. per, indurre, un maggior numero di elet Tutti attendono di vedere sciolta affermati: | pojle è più illustri signore di Berlino, è FR 

DI tere il veto. ai nostri atli interni, quando si tori allo scrutinio, che però .egli non darà: | vamente la questione dell’infallibilità papale, | fia loro a gara a chi sappia meglio adbistari GOHIE 

landò tollera che la composizione dei. nostri. mini- ita mai il paese im balia alla timide ad onta dell'opposizione: ch'essa irova da ogni pratori. La.folla.è grandissima seMiffi/.t 

| steri, fino la elezione det presidente della | ‘Teggiamo nei giornali di Vieriia et 47: | che furono sempre fatali alle libere istitu | parte, e forse appunto perchè, una volta sol- | mostra inclimatissima a lasciarsi sedurre, ler — 

) Camera, subisca il cenno di un ministro stra- «La commissione per Ta fisoltizione galliziona | 99! pr levata, non può rimanere senza soluzione in È patto un sigriore pagò 1000 tallori per il solo 

niero, in verità siamo ben poveri; e: nor pos: approvò la proposta di assegnare alla Dieta la Il Vidovdan del 16 dice, in risposta ad un presenza delle obbiezioni che yi vengono fatte. biglietto d’ingesso. Il Principe realè, JA Prin: 

siamo lagnarei dî avere la considerazione è il legislazione sulla polizia penale è quella sui | articolo minateioso della» Turquie: Tale indecisione vorrebbe darla vinta agli AV- | cipessa ed altri tiembri della famiglia reale 

credito che i moderati in siffatto modo ‘cî punti fondamentali e sull’organizzazione. delle « La Serbia sacrifica tutto allo scioglimento | versari, e non è possibile ché la Corte di | pantio fatto la loro visita al Bazar lasciatido 

1.4 procacciarono. » autorità di polizia penale. come pure delle | delle questioni serbiche, senza minacciare la | Roma vi acconsenta , quantunque forse sia | srata' memoria del loro passaggio. Si è tetti 

maco ta è rottorita 6 nient'altro na 8 atitorità politiche; amministrative; in quante | Porta. Non tirerémo neppure un colpo di can- pentita d'aver spinto tant’oltre le ‘cose. Uno | dun magnifico incassò che sardi impiegato alla 
fesso Ques Si RIT i onimi | diese ultime amministrano. affari del paese. | none: pel«panslavismo Ja Serbia non vuol pro- | dei più autorevoli giornali, dopo aver detto | fondazione e mantertimento di dae” asili. 

nie è rettorica che non può produrre sugli animi. |' ‘è Ka commissione: dette confessioni approvò | vocare la menoma collisione. » che To schema sottoposto all'approvazione dil | ‘ JI'{0 è stata firmata dal Re Ta eoncessione 


alcun effetto. A ‘chi sì potrebbe èra dar a 

credere che la. Camera de’ deputati non è 
. libera di seegliere a suo. presidente. chi le 
pare e piace? Quali falti incoritestabili: e 
certi. consentono, di asserire tolleratsi da 
moi che..un: ministre: siraniere, si ingerisea- 
de’ casi nostri € e' imponga a noî i min 
steri ? 
| Perchè: un'estera: petenza acquisti tania 
j signoria in casa nostra, converrebbe: supr 
| porre che non solo abbia nella sua dipen- 
denzavi ministri, magia: padrone. dol Par: 
lamento e della stampa, ed in tale. caso. 
si, dovrebbe: conchiudeie ché il paese ha 
{ il governo ‘che si. merita, A, noi; sembra, 
} che il gittdicat ‘in questa guisa. i? proprio: 
; paese Sia un sentir Troppo ‘basstmente di | 
È sù ‘@scredersi assai. da ,meno di, ciò che.si 


quasì setiza altra alterazione il’ progetto di 
legge dell’anno scorso riguatdo al’ matrimòo- 
into civile e sefiz’alein cangiamento la rela 
tiva legge d’introduzione; ed. elessé elatore 
il deputato, Demel.. .» * i 


Gontilio è la più evidente prova fin dove può | della Bafica' germanica. Essa avidi fà Sua sedé 
| giungere la cecìtà twinana, prosegue, dicendo | a Berlino. 

ché la dichiarazione dell’'infalfifiitità e l'appro: Li 

| vazione del Sillabo sarebbero i Muie Tehel 7 Free merernnti 
| che il Vaticano striverenbe è se stesso sulle 4 Ùi nf î 
| sue mura. Quèst"è ‘ofiinionie geniditàle; dote | |» ATTI UFFICI ALI 

| generale è l'approvazione data al'contestiviie 

| muto mel Concilio dai! Ned tedeschi: Pure, a i 
trattatidosi di questione d'interesse’ secondario | ly, 004 prialo dur'ig glupza Giai 
pa uno Stato protestatite ; I stampa se né al i Ha dat Ult cicli del 19 midfzo coi 
occuperebBè mento o con'iniinor: forza; 1se non Col : . salite 
sî credesse di scòògerè uria''cèrta ‘ostilità nel | 1. Un Ri decreto in:data del 43, febbraio; 
contegno della’ stimpa' clericale cattolica, Tale | che autorizza la frazione di Triulza a tenere 
Rita s4febbe tanto più inesetisabile; inquan- | le. proprie, rendite separate. da quelle, del ;ri- 
tothè, a dettà degli stessi capi del' partito; in' || nnanente del comune di Codogna. 

riessun Tu6g6 gode la Chiusa’ cattolica altret | | 2. Un. R.;decreto in data del. 43, marzo; 
tatitanlibertà; come in Prussia! ; | che convoca il collegio elettorale, di Menaggio 


I giornali russi pubblicano il seguente di- 
spaccio in datà di Costantinopoli, 8: 

< Il. generale:,Ignatielî., ambasciatore di 
Kussit:, havottenatoi spiegazioni soddisfacenti 

Hi i CIR i 1 | da parte delle autorità ottomane, relativamente 

« La discussione; del: bilancio si occupò degli A RAR È , 
\emolumenti dei maestri; delle: scuole i po Hp Bi ra se ferì vtr Dio 
| detiberò; ‘allontanandosi: dal: progetto governa- |:11%,1. 50 di ESSE, n se 
| ivo, che l'emolumento' più alto ser di'10001|\Se0erale di Russia d'Rustoitik. i 
fior. per Vietina; dî fior! perte altre | Riceviamo' il Corriene di Sardegna del 47 
‘ scuole mèdie, più wn’aggiuntà quirigricimale | com una Junga: corrispondenza dar Funisi;:-in 
! di 200 fior. sino- al, 25° anno. di servigio; ]a' | civ sivnaria per-distesò-um»grdve fatto avve: 
indennità, d'alloggio, sarà di. rato” if quella “tt il9rcorrente' ed accermato 
| Vienna e Trieste, e negli altri princi», | gia dat’ telegrafo. Un''indigenò:  musnlmane 
‘pali vi sarà un'aggiunta locale di 150 fiorini. » | Pîes a pertottare le vie del quartiere ci 

La Corrispondenza provinciale di Berlino del | r0p80,; con. sciabola spuditiata, ferendo éd Ue 
16 conferme che il Parlameritò déganale verrà | cidendo quanti, incontrava per via. Paté che f i 
convocato. verso, il,21 aprile. ., |, . il, numero. delle. sue vittime. sia, statò conside- | Pér le prossime elezioni nori sì può fspete | pel 40 aprile. Occorrendo una seconda vota= 

La Presse del 17 ha il seguente dispaccio da | revole e che a-talereccessosegli sia stato spinto, || tazè Puilione dei diversi "partiti liberali; ‘ciò: | zione avrà luogo il 17 dello stesso mese. 

« Madrid, 46% 1 finerale» dell’infante don | unicamente: da- fanatismo; religioso. «La ‘popo- || cha'la' impedisce sumo’ sopratutto le esigenzé | 3. Un R. decreto in data del 13 marzo, 
Eprice, di. Borhone era seguito da molti fram- | lazione\europea- chiesa giustizia» ai consoli: H' || def parfito' liberale rielle muove provincie prus- | chevistituist@ piesso"il thinisterò delle finanize 
masoni : allorchè i preli videro i oro segni | cotsole di Frameta si portò'al Bardo peri it" | siano! Mfatti, rieMto Sehteswig-Holstein si chie= || udia CoMimissione: ificaticàta di esaminare e 


Li 


SERRE 


Son è. Vi fu un tempo, e non molto ‘ lontano; | Masoni. ; FCE vitae a HG Vote ant a Panis. Egli | detebbe TarriduAone' dell esercito la Fidazione: || clissificate 7 Sidi attivi: delle vane anfiie 
È; în. chì si sentiva così altamente’ di noi porvndto digg pipa Vr all'invito; ‘ed'in sua'véce ACcof | del'servizio militare ad' un solo anrio, e sî vors | riiserafioni dello Stato) Essr è composta dee 


i i vernoz | sero il Kasniadar ed il generale Kerédine: rebbe che annutilmento fosse stabilito il bilame | segueriti persone: i i 
pacino anice a Il popolo chiedeva furiosamente la. decapi- | cio. Il deputato Ritiger (dello Schleswig- | ‘Pesaro Matirogortato div: ISaécoy dbputito 

Uni corfisponidente di Parigi scrive alla Presse | tazione di quel fanatico, e, per- impedire. di-.| Holeteîn) ha' fatto” “in Parlamento: la pro- | al Parlamteiito nazionale, presidente: ni 
dî Vienna del 17: sordini: e. rappresaglie; il musulmano: venne posta d’inivitate it governo! federale a ‘fare il: “Finali conii. avv. Gaspure; cofisigliere dell 
“€ Si sa che î coniugi ex-redli' di Spagna, | decapitato»immediatamente e senza: processo. | possibile pet risolvere la questione dellò Sehle- Cortè dèi Conti) vice-presidente. ue 
Isabella e Francesco d’Assisi non sono mat | Il Times del 17 ha per dispaccio da Wa | swig, secondò il traftato' di Praga. Il partito | Mezzanotte Raffaele; deputato: 41 Parlamento 
stati in perfetto accordo fra di loro. Nel pa- | shiîtigton, 16! nazionale liberale non! proporrà candidati; i | razionale. 


bi & stessì, che. ci eredevameo: signeri. del mondo, 
. Non sì era liberale se non si ammetteva 
ciecamente il nostro. primato letterario, fi- 
losofieo, civile; moralo; Ora saremmo di 
| scesi all’ ultimo gradino e’ diventatò lidk 
j brio del mendo? Che si sia costretti di 


»” 


Tenapi Giovanpi Batt., deputato al Parla- 
mento. nazionale. 


Romeo Baldanza comm. Vincenzo, ispettore 
gen. nel ministero delle finanze. 


Santi cav, Michele, direttore capo di divis. | 


x nel ministero delle finanze. pet 

Ottonelli cav. Leopoldo, dirett, capo di.div, 
nel ministero delle finanze. 

Corbetta cav. Carlo, dirett. capo di div. nel 
ministero delle finanze. 

Pesci cav. Vittorio, ispettore del tesoroin 
disponibilità. 

Taranto Arturo, applicato nel ministero delle 
finanze, segretario. p 


“CRONACA DI FIRENZE. 


Riceviamo un importante documento», |\che 
ci affrettiamo Jasfar conoscere, almeno per 
sunto, ai. nostri lettori. È desso Ja Relazione 
dell’assessore Leopoldo Galeotti intorno alla 
istruzione pubblica municipale in Firenze. 

Nel 1859 il Municipio ‘di Firenze non spen- 
deva per l'istruzione pubblicache L. 30,534 90. 
Nel 4869..ne.ha spese 443,903 08, delle quali 
L. 369,893,,08per..le spese ordinarie e lire 
74,010 per le spese straordinarie. A Milano 
ne. furono spese. 996;387 (74; a, Genova 
497,674 41.; a. Torino ”.706;022 99; a Bolo- 
gna 297,742.;.a Napoli 989;052 50. 

Le scuole elementari. diurne. mantenute o 
sussidiate dal comune. di. Firenze. sono '25, 
delle. quali A, femminili e 14 maschili. Il 

i lunni di queste, scuole sul. fi- 

nire.del decorso anno scolastico era di 5009, 

nali nelle scuole maschili e 1974 
scuole. femminili. È 


34 I ginnasi sono due con 508 alunni, 
Abbiamo, in Firenze due insegnamenti li- 
ceali, unomel liceo, Dante; l’altro nell’Istituto; 
fiorentino. ; 
Il liceo Dante è governativo, ma ha sede 
in un locale del comune e profitta delle col- 
j < lezioni e dei mezzi che il comune provvede 
n al ginnasio. Il liceo, dell’Istituto fiorentino è 
essenzialmente. municipale, perchè è il Muni- 
ipio che lo mantiene e provvede a tutto il 
rateriale. occorrente. 
Ai duè licei intervennero nel decorso anno 
| 312, alunni. 
| All'Istituto, fiorentino. è ammesso L'istituto, 
Ximeniano, così detto dal sul. fondatore. Que- 
f sto Istituto ha un patrimonio proprio, il cui 


I della Gherardesca. Vi si insegnano l’astrono- 


undici alunni, 
| I Corsi liberi di diritto civile, griminale. e 
| 1 amministrativo . vennero , frequentati da 20 


I, ; 
ur. gli Istituti; di educazione.e. di istru- 
| zione sussidiati, dal Comune, sono: 
f° Gli Asili infantili, diretti, dalla. beneme- 
rita Società che, educa, istruisce ed alimenta 
1,062: bambini «dei, quali 641, maschi e 419 
femmine. 
5° Le scuole normali per le povere. fan- 
ciulle, nelle quali.si ricevono fanciulle povere 
ai 7 anni di età e quando le abbiano, lodevol- 
mente frequentate fino al 18° anno, possono, 
uscendo, aspirare ad un sussidio, dotale di 
L. 417 60. Esse hanno 1,059 alunne. 
3° Le scuole. magistrali ‘maschili. con +27 
di alunni e le scuole magistrali (emminili con 
88" ‘alunne. E 
4° L'Istituto tecnico (per il locale erl il ma- 
teriale non scientifico) che, novera 481 alunni 
e 67 uditori, 
5° L'Istituto di studi, superiori, giacchè il 
Consiglio comunale di Firenze stanziò la som- 
ma, di, L.. 1,920, per. sussidui; annui. a quattro 
giovani che s'inscrivessero alla Sezione, filolo- 
gica e filosofica dell'Istituto stesso, 
6°. Finalmente, il Comune concorre. anche 
per L.,800 alla. spesa per. tenere. saperta la 
sera la biblioteca Marucelliana. s 
Riepilogando le cose sin qui dette, può af- 
fermarsi che il Comune di Firenze provvede 


in tuttg o n parte alla educazione ed. istru- 
zione di N, £1,500 alprni ipporfeibnti ai due 
. sessi; ASA 


Se a questa cifra si aggiungono gli alunni 
delle scuole private che ammontano, secondo 
i dati posseduti dal Comune, a N. 5,700 per 
ambidue i sessi, e senza tener conto delle 
È fanciulle che sì educanò nei molti e' prege- 

voli:Istituti-femminili che sono hella città no 
stra &(che' mantengonsi:sia conv rendite» pro! 
prie, sia con 'stissidi governativi; ci sarà dato 
di coneludère che: lecondizioni della pubblica 
istrazioné in Firehze ‘vanno: contintamenite 
miglioraido; x 


afii viene.ichiesto per qual ragione; il Muni- 
i cipio, fiorentino, continui. a; dare» vaganze nelle, 
È scuole, comunali; nei. giorni, delle abolite feste.. 
Non, sappiamo davvero che cosa rispondere e 

trasmettiamo al Municipio 1’ onesta domanda, 
-Le,:stesso,,.corrispondente,,.fa,, voti affinchè 

venga aumentato il numero degli orologi pub- 

Ù blici, Egli ne vorrebbe: uno a ciascuna. delle 

porte di Firenze z.sul.genere di quello, tesjè 
callogato: al; palazzo municipale dal, atosdi vi 
Tornabuoni. E ci pare che. siffatta propost 


DI 


patronato appartiene alla famiglia dei conti 


mia e l’idraulica e vi erano ascritti nel 1869, 


vada appoggiata. Quanto poi al suggerimento 
dato. dall’autore. della lettera che il Municipio 
inviti tutti gli orologiai a collocare nelle ve- 
trine o fuori della bottega un orologio ad uso 
del pubblico siamo d’ avviso che- !' autorità 
municipale non abbia diritto. di imporre. que- 
sto obbligo. Però. toccherebbe agli orologiai 
di seguire il bell’ esempio, dei fratelli Grana: 
glia, i quali hanno in via Cavour 1’ orologio 


# 


meglio ‘regolato di ‘tutta Firenze. J 


Jeri passando dal ponte S. Trinita un buon 


barrocciaio, di Pescia «venne fermato da due | 
| sconosciuti, «i quali gli dissero di volergli dare 


alcune commissioni per. quella. città, e lo con- 
dussero «con loro nel Lungarno -Acciaiuoli; 
Quivi giunti gli chiesero se avesse da came 
biare ‘un foglio di 20 lire, ed ‘in seguito a 
sifa risposta negativa lo persuasero ad impre- 
star loro dieci lire per pagare alcuni oggetti 
che dovevano ritirare in' ‘una’ casa Vicima e 
spedire (uiindi per suo mezzo a Pescia. I due 
furfanti, quando ebbero le dieci lire entrarono 
in ima ‘porta , ed ilbarrocciaio li aspetta an- 
cora. 

lèri, 18, ‘dall’ antica chiesa ‘del convento 
degli Angioli furono disseppellite le spoglie 
di Benedetto Varchi in presenza di ragguar- 
deyoli persone, fra le quali anche il profes- 
sore Mantegazza, il quale sottopose a diligente 
esame scientifico il cranio del celebre sto- 
rico. 

Le ossa del Varchi, come è moto, devono 
essere collocate in Santa Croce. 

Venerdì sera ebbe luogo Ja seconda confe- 
renza del prof. Filopantico. L'udienza era sem- 
pre scelta, ma più numerosa che nella prima 


stro sistema solare. Disse mon pote 
supporre ‘abitato Mercurio, molto meno il Sole, 
per cagione dell’eccessiva temperatura. Nep- 
pure poterlo essere probabilmente la; Luna, 
mancante d’acqua e d’aria, a meno che non se 
ne sia raccolta wma certa quantità nell’ emi- 
 sfero lunare/che noi non vedinmo inai, come 
potrebb” essere avvenuto se la luna avesse la 
| forma di un grande uovo, il quale, girando 
attorno ‘alla terra," tenesse sempre rivolta a lei 
la sua punta. Potervi essere degli animali nel 
pianeta Venere, perchè al troppo calore man- 
dato dal Sole, provvede l’enorme altezza delle 
montagne; e potervene essere.ancora nei cin- 
que principali pianeti più lontani di noi, dal 
Sole, Marte, Giove, Saturno, Urano e Nettuno, 
purchè all’insufficiente icalore che vl portano 
1 raggi solari supplisca una maggiore densità 
dell’atmosfera ed una comunicazione regolare 
della superficie col calore centrale del pianeta, 


| quasi in quel modo che: noi, in inverno, ci 


| difendiamo dal freddo colle vesti e colle stufe. 


| zioni antropologiche generali intorno ai pos- 
li abitanti dei. pianeti, degli altri sistemi 
solari lontani dal nostro. Disse che la natura, 
| così varia e prolifica qui in ferra, avrà pro- 
babilmente messo degli animali affatto diversi 
dai, nostri in molti degl’ innumerevoli pianeti 


la noî invisibili, di cui formicola l universo ; 


ma che forse ne avrà posto anche dei somi- 
glianti a noi in un minor numero di pianeti, 
situati «alla stessa distanza dalla Ioro rispettiva 
stella come la nostra .terra dal sole, ed in 


! condizioni fisiche, anche sotto altri rispetti , 


simili a quelle della terra. 
Questa supposizione, secondo lui, è tanto 
più probabile, in quanto clie in mezzo alle 


innumerevoli forme possibili di animali im- | 


perfetti, quelle degli animali superiori deh- 


bono , per intrinseca necessità, essere in un'| 


numero molto più limitato; come nella geo- 
metria, è rigorosamente infinito il numero 
dei corpi irregolari, ma sono e saranno in 
eterno, cinque sole le forme di poliedri rego- 
lari. IL tipo umano, per Ja sua perfezione, è 
qualche cosa, di analogo alla regolarità dei 
cinque corpi plutonici; perciò deve essere 
uno dei tipi più ripetuti nei varii pianeti del- 
l'immenso universo. 


+Probabilmente, molti di coloro che passando || 
per la via dei Panzani vedono esposte ripro- || 


duzioni. bellissime in rame o in argento di 
capolavori. di orificeria antica e di antichi 
scultori e cesellatori. credono che. siano opera 
di manifattura straniera. Pochi.sanno che. il 
| signor Pellas;. di Genova ,.si è messorin Fi 
renze a. capo di una impresa: di, questa, fatla, 
valendosi, per. la;parte. dell’elettro-galvanismo, 


| della ;esperienza del romano signor Ceccherini, 


che, esercitò quest'arte a, Roma. e;in America,, 
e giovandosi, per la parte artistica di un 
lente cesellatore milanese, e i 


non, .dovrebbe forse rigorosamente, insistere, se 
mai lracquirente: porta, all’ estero ,, in luogo 
dove possa essere degnamente;approzzata, que- 
sta. opera che darà fama alla sua. officina. Sap- 
piamio ‘che; furono ‘or ora-comprate; per man- 


darle: nella.! Cina ;, le ‘copie, fatte; con. quella, 


perfezione che soltanto. V'elettro-galvanismo può 
raggiungere; di quegli elmi, di quelle corazze 
edi quegli seudi che. tanto contribuirgno a 
rendere. celebre. Benvenuto Cellini, e cheril 


invia: dei. Panzani..Ora ne ha egli altri esen= 


plani ?. Temiamo di no, perchè ha disperso i! 
| suoi. lavori nelle succursali di Venezia 8 di 


Nella} seconda parte fece, delle considera- | 


de 7 nici Cho' per 3 ; 
signor: Pellas aveva esposte negli scorsi:giorni. ! INR To 


iso, converrebbe me- 
lemente . provveduto 
per modo da crescerle 


Napoli, e, a nostro 
glio mostrarsi . abb 
dove egli ha l’offici 
credito e rinomanza 
- Ma; lasciando que 
simo signor Pellas, 
che i nostri diretto 


pera d’ arte, più grande ottenuta, coll’ elettro-? 
| del Cellini, impresa ancora più ardua, merita 


bile la via. x 


Abbiamo a sio tempo annunziata la Rivista 
di agricoltura, industria è commeréio, giornale. 
‘mensile ‘compilato da una ‘Società di. cultori 
delle scienze agrarie eil ‘economiche e diretto. 
da C. Rusconi. Ora siamo lieti di vedere che 
la pubblicazione di questa ‘effemeride procede 
lodevolmente. Ne vennero già alla luce sei 
!| dispense, le quali formano il ‘primo volume, 
lla éni desideriamo che tengano ' dietro - molti 
altri. e 

Per indisposizione sopraggiunta al sig. Tito 
Brogialdi, primo violin della Società del 
Quartetto, il concerto ché quest’ultima doveva 
dare il 20 corrente, è protratto al 27. 


La Società d' incoraggiamento delle Belle Arti 
in Firenze è convocata in adunanza generale per 
la mattina del 27 marzo corrente a ore 10 112 an- 
timeridiané. 

Lunedì, 21 marzo, "a”mezzogiorno e mezzo, nel 


‘quale può riscontrarsi nel Parad:so di Dante. 

Alle 2 pomeridiane il prof. P. Mantegazza pi- 
glierà per argomento della sua lezione: Jl cervello 
e il pensiero — Critica della frenologia, 

Wprofi Pietro Marchi farà; oggi; 20 corr., 
a ore una pom., nel R, Museo di fisica. e, Storia 
naturale, una lezione popolare sulle spugne e sui 
coralli, 


Bullettino Meteorologico del 19 marzo 
ora 1 pomeridiana 

Cielo. nuvoloso, barometro alzato da 3 a 5 
millimetri nel, Nord, abbassato di altrettanto 
in Sicilia. Domina forte il NE, Mare mosso, 

Il barometro si è alzato da 5 a 10 mm. în 
tutto l’Ovest e nel centro d'Europa dove le 
pressioni sono generalmente alte, 
. Continueranno forti i venti di NE. e VA-= 
driatico sarà agitato. 
massima 
minima 

Nota dei defunti denwmziati ‘nel ‘Giorno 

16 marzo. 

Bartolucci Antonio,*d'anni 65 — Giusti Rèmigio, 
id. 44 — Lupi Gio. Battista, id. 80 — Vanni 
Antonio, id. 39 — Giovannini Domenica, vedova, 
| . 80 — Noccioli Carlo; id. 72 — Nocchi Carlo, 
id, 42 — Bucci Angiolo , id. 24 — Pagani Mad- 
\dalena, id. 58 — Zannoni Francesco, Pittaluga , 
\id. 40 — Messeri Francesco, id. 43 — Lorenzini 
Antonio, id. 55 — Steinen vedova Jenny, id. 42 
— Branca ‘fommaso, id. 22 — Gori Eugenio, id. 61. 
| Più, sei bambini che non avevano ancora sette 
| anni 
Gli atti di nascita denumziati nello stesso giorno 
\ furono 17; cioè: 7 maschi, 7 femmine e 3 nati- 
morti. n 


+ 123 


Temperatura d ‘30 


Matrimoni del 17 marzo. 
Manetti. Publio , possidente, e Conti Elisabetta, 
possidente, 
Parini Fortunato, cocchiere, e Morelli Giulia, 
| alti a casa. 

Barucci Natalé, commesso viaggiatore, e Mu- 
gnico (Giuseppina, alt. a casa. 

Somaschino Filippo ; intagliatore, Cajani Giu- 
ditta, att. a casa. 


PARLAMENTO ITALIANO: 


SENATO DEL REGNO 


PRESIDENZA DEL CONTE GABRIO CASATI 


Seduta del 19 marzo. 


La sedulà ba principio alle ore 2 3, pom. còn 
{le consuete formalità. È 
|M processo verbale della seduta’ precedente è 
letto ed ‘approvato senza dare luogo "a discus: 
| sione. 310% H 
| L’ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge per lo scioglimento dei 
| vincoli feudali nelle provincie Venete e di Man- 


7 || spnbatie. dà la paroîa al senatore Music: 


musto (relatore) dopo avere ringraziato ;il se> 
atore Poggi delle cortesi-espressioni che; adoperò 


lungo in. favore. delle idee ; sostenute dalla. Com- 
missione; e. siccome ieri, il senatore Poggi fece la 
storia del feudo, l'oratore dice essere troppo noto. 
che alcune istituzioni sociali, sommamente benéf- 
lie in'originé e fino a un dalò puntò della loro 
lesistonza} abbiano'postia trasceso in tefmini ‘così 
opposti, che si sià- dovuto libérarne' la ‘società; 
come da un-flagello. Questa ‘è pùre. la ‘storia dei 


primi elementi;e fattori della civiltà moderna. da 
Giizot, perchè, posto termine alla prima barba 
trassero l'Europa dall’anarchia all’ ; 
poscia talmente degenerato, che divenuti anch'essi 
una barbarie novella, hanno rincacdiatò T'Europa 
dall’ordine' all’anatchia. Era dimque sedcatà an- 


ti 
, hanno 


‘ per dieci e più sevoli il cardinò ed, it perno giu- 
‘ ridico; sul quale-riposavano' i diritti della intera? 
società sulle cose e sulle persone. 


stato un impeto barbaro anch'esso il farli cessare 


ieri a suo, riguardo, prosegue quindi. parlando; a. 


feudi. Essi furono ‘meritamente annoverati. fra i | 


. Mà essi erano’. 


Quindi sarebbe 


FA N colpo violento, che avrebbe distrutto e non 
ricomposto l'armonia dell'ordine sociale. La teoria 
dèi modi violenti prevalse talvolta în qualche luogo 
dove i Consigli legislativi s' ispirarono alla poli- 
tica di rivoluzioni vittoriose. Ma dove il legisla- 
tore ha po! nellap 1 di tempi normali ab- 
bandoparsi liberamente ai precetti. della sapienza 


i leggi dei feudi sono una sin- 
È Arad il te all’ UnA ordine le- 
în vincoli di ia e di umanità. > 
fg + corso dei secoli poteva ren- 


— Nemmeno il lan ecoli poteva r 
dere tollerabili ital lenti ‘i primi ed inbneibili 
diritti dell’uomo; era dunque giusto il far i cos- 
sare istantaneamente, senza che ‘alcuno potesse 
pretendere il prezzo di un atto di riparazione, che 
giunti a tanta enormità, erano una barbara con- 
sacrazione del dispotismo, un’ ingius ncarnati 
nella forza, un obbrobrio dell’ umanità; e quindi 
qualunque utile del feudatario non poteva gene- 
rare alcun legittimo diritto a compenso. 

Venendo pot a ‘discorrete della. legge austriaca 
del 17 dicembre 1862; l'oratore dice : 

Due: grandi oggetti si propone la legge nell’ ex- 
regno lombardo-veneto, rino è liberare. i beni dal 
nesso feudale , 1’ altro è renderne sicuro il pos- 
sesso. ® Ì 

Mentre la Camera dei signori discuteva, la legge 
comune a tutto l'impero, un autorevole magistrato, 
membro della stessa Camera, dimostrava, che le 
generali disposizioni della legge, non. avrebbero 
provveduto a certi speciali ed urgenti bisogni, del 
Lombardo-Veneto. Quindi proponeva : s 

1° Che lo scioglimento del nesso feudale, ri- 
stretto ad'una data specie di feudi per le altre 
parti dell’impero, si estendesse a tutti i feudi esi- 
stenti nel Lombardo-Veneto. 

2° Che con speciali provvedimenti sì ponesse 
fine all’incertezza del possesso di una parte delle 
terre. g 

Venendo quindi a discorrere della parte mista ‘del 
diritto, l'oratore afferma che , nello stato attuale 
delle cose; tre ordini di interessi ; di e di 
condizioni giuridiche doveva regolare la legge abo-. 


e i dello 
Stato verso *î feudatari, "e di verso quello ? 

2. Quali , dovessero essere i diritti e i doveri 
dello Stato e dei feudatari verso i terzi possessori 
di beni feudali? 

3. Quali fra loro dovessero essere i diritti e i 
doveri dei membri componenti la famiglia vassalla 
chiamati dalle învestititure primordiali alla succes- 
sione del feudo che si aboliva ? È 

La prima e terza; di queste ispezioni tendono a 
conseguire lo scioglimento del’nesso feudale, la se- 
conda a conseguire la sicurezza dei possessi. 

Finalmente, l'oratore termina dicendo che, alla 
maggioranza della Commissione pare sia giustificato 
in ogni senso il proposto novello articolo 4° (il 0 
dell’ ufficio centrale), poichè racchiude quanto è 
possibile ‘a pro dei possessori di buona fede in di- 
ritto ed equità, e. che .il legislatore italiano. possa 
adottarlo quale atto di sapienza e d’umanità. 

cmmesx vorrebbe si approvasse la prima parte 
dell'art. 40 del progetto ministeriale, e ‘chiede sia 
respinta l'aggiunta proposta all’articolo stesso dalla 
maggioranza della Commissione. 

mament dice poche parole in difesa di quel- 
l'aggiunta. 

vieLIANI, dopo aver detto sembrargli del 
tutte superilua la discussione fatta sull’articolo 49, 
ripete che ai feudi delle provincie. Venete e di 
Mantova devesi fare lo stesso trattamento fatto dalla 
legge del 1861 ai feudi lombardi. 

mRNA pP. dice che, siccome non ama una 
legge che perpetui le liti, egli voterà l'art. 4° del 
progetto ministeriale e non l'aggiunta proposta dalla 
Commissione. 

Manx afferma che l'aggiunta proposta dalla 
maggioranza della Commissione ha per iscopo pre- 
cipuo quello di fare scomparire una contraddizione, 
forse soltanto apparente, che avvi fra l'art. 4° e 
l'articolo 79. 

mA (ministro di grazia e giustizia) ripete 
ch'egli non crede di poter accettare l'aggiunta pro- 
posta dalla Commissione all’ast. #0. 

vrenzana propone che l’artitolo 4, del quale 
tanto si parlò oggi, sia rinviato all'ufficio centrale 
affinchè lo modifichi, facendo suo pro delle osser- 
vazioni a cui diè luogo nell'odierna seduta. 

Messa ai voti, la proposta del senatore Vigliani 
è approvata, e l'articolo 4 viene rinviato alla Com- 
missione. è 

Pres. legge l'art. 5, ch'è così concepito: 

« Le annue prestazioni in danaro od in generi, 
che, giusta i titoli d’ investitura o la consuetudine 
feudale, fossero dovute dai possessori dei beni feu- 
dali saranno considerate come rendita fondiaria, e 
potranno essere dai debitori affrancati, pagando 
cento lire di capitale per ogni cinque di annua 
prestazione. 

« Le prestazioni in natura si calcoleranno in 
denaro secondo le norme stabilite dall’ articolo 23 
della legge 2% gennaio 1864, N. 1636, articolo 
stato aggiunto dalla legge 28 luglio 1867, N, 3820, 
che estese Ja detta legge anche alle province della 
Venezia e di Mantova. 4 

« Le prestazioni che vengono soddisfatte in modo 
di laudemio dovranno essere riscattate , pagando 
la metà del Taudemio medesimo. 

« I pagamenti e le affrancazioni saranno rego- 
lati'‘dalla’ legge 24 gennaiò 186%, N! 1636; nei 
casi dalla stessa contemplati: » s 

FARENA propone che i quattro comma: dell’are 
ticolo 9 siano divisi e votati uno per uno. 

Il; Senato aderisce alla-proposta del senatore Fa- 
rina, e dopo avere. approvati i quattro comma, 
‘approva l’intero. articolò. 

La seduta è sciolta allé ore 5 12. 
Linedì, 21, il Senato térrà seduta pubblica alle 
orè 2 poméridiané. 
————__ 
CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL VICk-PRESIDENTE PrsAnenii 
Seduta: del 49 marzo. 


“La seduta è apértà alle ore 2 1]2 pom. colle so= 
litè formalità. 

S'ackordàno vari congedi. 

Si procede all'appello riominale’ per ‘la° nomina 
di un commissario del bilancio in sostituzione del- 
| l'ex deputato Lovito! L i 

Entra-in questo: momento, nell'aula-il:presidente 
Biancheri accompagnato da due>segrelari, Il vice- 
presidente Pisanelli gli dà-il consueto abbraccio e 
gli, cedé il posto. 


_PRESIDENTE, (Movimento d'attonfiome.) Ond= 


redimeva e ridonava l’ uomo a sesstesso. I feudi, | Speri 


sf lita. » 


ice per lo” 
tribire alla vostra benevolenza; lasciatemi credere 
di averla fin qui meritata, onde io possa fortemente 
‘are che saprò serbarmene degno, 


Assumo il mio ufficio’ con gran trepidazione, 


sento. tutta la grave responsabilità che m’inco! 

mi pila. però ir Rao da “vio 
stra benevolenza, che confido" verrà a sorreggermi 
e a rendere meno, arduo, il mio compito, 

Onorevoli colleghi, la nazione può ormai compia- 
cersi della ricostitaita unità e della vita economica 
che vigorosa si ridesta in ogni sua parte; un pe- 
ricolo però ci minaccia, la finanza în dissesto, l'am- 
ministrazione imperfetta. Facciamo di rimuoverlo 
con uno sforzo stipremo ; ribattiamo le accuse im- 
meritate che di continuo si lanciano contro l’ Ita- 
lia e il suo Parlamento, sol perchè non hanno su- 
perato in un giorno le difficoltà che. altri non ha 
superato che nel corso di secoli; provvediamo agli 
interessi e ad un tempo alla dignità della patria. 

Oggi che un vasto campo è aperto ai vostri: studi, 
date mano all’opera risolutamente, io. ve ne prego; 
inspirati come siete voi tutti, signori, dal pubblico 
bene, esaminate le proposte che il governo vi ha 
testè presentate, meditatele, discutetele ‘con tutta 
quella ampiezza che il soggetto richiede, ma so- 
pratutto, non date tregua al lavoro senza aver prov- 
veduto. 

Onorevoli colleghi, io mi consacro con tutta l’a- 
nima ai vostri lavori; seguirò la .via che mi fu 
tracciata dagli illustri miei antecessori; mi sfor- 
zerò d'imitarne gli esempi coll’ imparzialità per 
unica mia guida, col conforto della vostra fiducia, 
col desiderio costante della vostra approvazione. 
(Applausi) 3 x 

L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
getto ‘di legge per la proroga dell’ esercizio proy- 
visorio del bilancio fino a tutto aprile. 

Ecco il testo del progetto di legge presentato 
dal ministero: 

«Art, 1. Sino a tutto aprile 1870. .il' governo 
del Re riscuoterà, secondo le leggi in vigore, le 
tasse e le imposte”di ogni genere, e farà entrare 
nelle casse dello Stato Te somme e i proventi che 
gli sono dovuti. 

« È prorogata per lo stesso termine la legge 

sulla ritenuta degli stipendi, maggiori assegna- 
menti e pensioni, del 18 dicembre 1864, numero 
2034. ; ; 
«Esso è pure autorizzato a far pagare le spese, 
ordinarie dello Stato e le spese straordinarie che 
non ammettono dilazione, e quelle che dipendono 
da leggi e da obbligazioni anteriori, conforman- 
dosi ‘alle previsioni fatte nel progetto di bilancio 
1870; presentato al Parlamento nella tornata del 
7 marzo 1870, e contenendosi, in quanto riguarda 
lè spese, nella misura ivi stabilita. 

«Art. 2. Del pari a-tutto aprile suddetto sono 
continuate al ministro delle finanze la facoltà che, 
rispetto alla emissione dei Buoni det Tesoro e alla” 
riscossione della tassa del macinato, gli furono 
conferite con gli articoli 2 e 4 della legge 23 di- 
cembre 1869, N. 5395. » U 

La Commissione accetta gli articoli, soltanto però 
modifica il 3° capoverso dell'articolo 10: 

« Esso è pure autorizzato a far pagare le. spese 
ordinarie dello Stato e le spese straordinarie che 
non ammettono dilazione, e quelle che ‘dipendono 
da leggi e da obbligazioni anteriori, confermandosi 
alle previsioni fatte nel progetto. autorizzato colla 
legge del 23 dicembre 1869, e contenendosi, in 
quanto riguarda le spese, nella misura ivi stabi- 


»Rrrs. Interrogo il ministro per. sapere se ac- 
cetta o meno l'emendamento della Commissione. 

seria. Quando saremo all'articolo 1° dirò le 
ragioni che m’ inducono ad insistere sul progetto 
del governo. 

wmes. La discussione generale è aperta, La 
parola spetta al deputato Billia. 

miLnra non vuole darsi la sterile compiacenza 
di constatare che è avvenuto del ministero ciò che 
si prevedeva. 

Comunque si voglia considerare l'esercizio prov- 
visorio non è meno vero che esso è un atto di 
approvazione verso il ministero. 

E la Camera non può accordare a questo .gabi- 
netto la sua approvazione. 

Dopo le. parole dette dal ministro delle finanze, 
io voglio provare che noi, sebbene viviamo nelle 
nuvole, potremmo ottenere il pareggio senza au- 
mentare le tasse, senza caricare i comuni, senza 
impegnarsi in un contratto rovinoso, senza emis- 
sione di 80 milioni e senza prendere i beni par- 
rotchiali. 

(Ripeto che ci si chiama omini poco pratici, 
ma noi non combattiamo uomini, ma principi e 
non aspiriamo a portafogli, è soprà questo ultimo 
‘argomento siamo certo gli uomini. meno pratici del 
mondo! (0h! 0h1) né 
Non divide le opinioni del ministro delle finanze 
intorno alle ferrovie perchè Sarebbe meglio lasciare 
fallire certe Società piùttosto che ‘accettarè: che 
altre Società più potenti le assorbiscono. 

Giunto a questo puntò l'oratore entra nel campo 
delle cifre, 

Gita varii fatti per dimostrare che nelle nostre 
amministrazioni, non. c'è controllo, Per esempio 
dico che gli stampati del ministero delle finanze 
vengono accordati alle staîtnperie col 7 ©; di ri- 
basso, mentre altre. tipografie avevano: offerto il 
30 ob. mal } 

Poi c'è l'affare dei kepy che si ordinano all'e- 
sfero e che si Wovano di cattoné , invecé che dî 
cnoio, e che poi bisogna rifarè, ‘perchè. anche ili 
campione suggellato era pure.di cartone. 

In quanto. all’amministràzione provinciale vor- 
îebbe l'oratore che dî’ togliessero aî' prefetti fe | 
Spese di rappresentanza ‘che non servono che 2 
ranzi eda balli: i 13 
Trova che sul ministero degli esteri si potreb- 
bero fare sensibili dtonomie, mandando , ‘invece 
deglì ambastiatori, degli incaricati d'affari (Mor- 
morio), SSR E ARLOLT 
E queste idee non sono puuto mie , dice l’ono- 
révole Billià, 16 le Ifovo-espresse in una réfazione 
délla Commissione del pvc) del 1866 , firmata 

i on. Lanza; Sella,e; Correnti 
den otro di publica fico 
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perfluità, perchè fra carabinieri, guardie di pub- 
blica sicurezza e guardie urbane non si sa mai a 
chi tocca arrestare uno. Bisogna dunque soppri- 
mere le guardie di pubblica sieurezza, © ciò darà 
un ri io di circa 6 milioni, ed acciocchè non 
abbiate a dire che questo progetto mancadi realtà, 
vi to io un progetto per modific mi alla 
leggo di pubblica sicurezza {Viva ilarità). Bisogna 
poi allargare la cerchia della libertà provvisoria 
dei processi, e siccome i ministri mi possono dire 
che i loro gravi affari non lasciano loro tempo di 
pensare a simili piccolezze, così presento io il re- 
lativo progetto di legge. RR 

Con queste riforme si otterrebbero 27 milioni 
di economia ; dunque, accertata in 110 milioni la 
somma del deficit datoci dal governo, rimangono 
ancora 83 milioni allo scoperto. 

Venendo poi a parlare della‘guardia nazionale, 
presenta un altro progetto sull’ armamento na- 
zionale. 

Lodo la deliberazione del governo di sopprimere 
certe facoltà ;' io però porterei il limite degli sco- 
lari da 8 a 12. 

Noi siamo una nazione dove ci sono troppi poeti 
€ troppi avvocati (/larità). Il difetto sta nell’istru- 
zione secondaria, dove si dà un irisegnamento troppo 
letterario. Perciò io abolirei le cattedre di greco e 
latino (Si ride). Ma ciò è logico , signori , poichè 
chi è qui fra noi che potrebbe qui fare un discorso 
in greco e latino? (Ztarità) 

Ed io a questo proposito. non vorrei fare delle 
gretterie ed applicherei le somme che venissero 
dalla soppressione delle cattedre di greco e latino 
all'estensione dell’istruzione primaria. 

Parla del ministero di grazia e giustizia e pro- 
pone un. progetto di legge sull’inamovibilità degli 
impiegati. : 

Propone inoltre una legge sulla stampa, una 
legge sull’ arresto personale, una sulla proprietà 
letteraria, ura che stabilisce che tutti i deputati 
impiegati governativi o di pubblici stabilimenti 
non debbano percepire stipendio durante l’apertura 
della Camera (Bisbiglio). 

Ora, dice l’on. Billia, passiamo alle imposte. Il 
difetto delle nostre finanze, almeno lo assicurano 
i ministri, è la sperequazione del'e imposte ed il 
difetto di pagamento di esse per parte dei contri- 
buenti. Ebbene, io presento un progetto di legge 
col quale è estesa a tutta l' Italia la patente au- 
striaca del 1816, come è vigente nella Lombardia 


e nel Veneto (Movimento). Un po’ di giustizia per | 


tutti. 

Del resto è mai possibile. che il prodotto del 
commercio, delle arti e dell'industria non diano 
in Italia che un capitale imponibile di ricchezza 
mobile di 500 milioni. Io credo che questo capi- 
tale si possa accrescere di altri quaranta. milioni 
e cioè 5 milioni di reddito per lo Stato. 

L’oratore entra poi nel campo dei centesimi ad- 
dizionali fino ad ora percepiti: dai comuni, fa certe 
Proposte .che non, giungono: bene distintamente fino 
a noi, 

n quanto al lotto vorrebbe che il governo limi- 
tasse il prezzo di certe giuocate perchè, dice egli, 
se fossero usciti i numeri del Papa il governo 
avrebbe doyuto pagare 400 milioni. Dove li avrebbe 
trovati ? x 

Non approva l’idea di colpire colla tassa i pre- 
stili a premi. 

La tassa di ricchezza mobile dovrebbe: essere 
percepita per intero da tutti gli impiegati che hanno 
stipendio maggiore di 3000 lire. Inoltre gli ‘ap- 
pannaggi dei principi dovrebbero essere sottoposti 
alla tassa di ricchezza mobile, 

Tutti questi progetti darebbero un complesso di 
61 milioni. Aggiungiamoci 4 milioni per la tassa 
sugli alcool, che io approvo, fanno dunque 65. In 
questi c'entrano 10 milioni di aumento sul macinato. 
Rimangono ancora 45 milioni da trovare, 

L'oratore non approva l'aumento della tassa su- 
gli affari. 

Quindi egli propone che i 45 milioni sì tro- 
vino, 35 sul bilancio della guerra ‘e 10 sulla 
marina. 

Ed infatti, con queste riduzioni non si distrugge 
l’esercito, perthè io dico: prendete i 30 milioni 
che vi propone Nunziante, senza fare nessuna ri- 
duzione, aggiungeteci i 16 di economia che ‘avete 
proposto voi, ed avrete 46. milioni di economia in- 
vece che 45 (Viva ilarità). 

In questo modo voi avete trovato il pareggio. 

Passando ad esaminare la convenzione colla Banca, 
trova che essa rende illusoria la progettata libertà 
delle Banche. Sarà sempre impossibile la libertà 
delle Banche quando accanto a Banche tisiche esi- 
ste un grande e prospero stabilimento , tanto più 
in quanto che la Banca non è tanto pazza di fare 
cessare col corso forzoso ì redditi straordinari che 
gliene derivano. E questo corso forzoso cesserà 
tanto meno quando le avrete dato in mano le ob- 
bligazioni dei beni ecclesiastici che essa sarà pa- 
drona di deprezzare, e la di cui vendita durerà 
sine fine dicentes; perdonatemi questo po" di Ja” 
tino (Zarità). : 

Giunto a questo punto l’oratore spiega alla Ca- 
mera un suo sistema di regolare la circolazione 
circolazione deila Banca ed i rapporti fra essa e 
lo Stato. I dettagli però di questo Piano rion giun- 
sero fino a noi. Udiamò soltarito che trattasi della 
creazione di un Nuovo stabilimento bancatio. 

L'oràtore biasima pol l'incameramento ‘dei beni 
parrocchiali che trova impolitico ed oneroso. Basta 
pensare che con quella misura darebbe un clero 
salariato. si 

L’oratore vorrebbe incamerare i beni degli or- 
dini cavallereschi, e quella parte dei beni della lista 
civile che in mano alla Corona sono passivi e che 
in mano a privati sarebbero attivi: 

Con tutti questi provvedimenti si potrebbe to- 
gliere il corso forzoso. 

Quindi egli termina presentando 1% progetti di 
legge (Zlarià prolungata) e con_ questa presenta- 
zione egli vuole dare un eolore pratico al suo/di- 
scorso. Egli.spera che nessuno. vorrà restringere 
la responsabi è delle sue idee. 


PR \ununzia un’ interpellanza del deputato 
Farini al ministro dell'interno. 


e Cale Bbo 

alla Camerd,, Poche ore sono fu trovato assassinato 
a Raverna il generalè Eîcoffier. L*acchsato è un 
delegato di pu 


xe notizia ‘hola commmisare 


licà sicuròzza. 

Prego il governo a dare alla Camera gli schia- 
timenti che ha sopra questo doloroso fatto, 

| Frattanto è benè che phi ffppiato che l’àssassi. 
nio, sia politico, sià di vendetta privata, deve essere 
Stigmatizzato da tutti, 

LANZA. o) il Tafto nartato dall’onore- 
vole Farini è vero, L'assassino sembra essere un 
certo Cattaneo, ispettore di 
quale si è costituito. È 

Quindici giorni orsono il generale Escoffier ehie- 


pubblica sicurezza , il 


| tadino, 


deva il traslocamento di questo funzionario , non 
per le sue qualità morali, ma perchè non poteva 
servirsene. 


Il ministero aderì alla domanda del generale 
Escoffier î 
mutamenti, questi ultimi fatti per cause forse non 
troppo belle. Il. Cattaneo si credette offeso di 
questa coincidenza e disse che o lo si lasciasse a 
Ravenna, o che lo si collocasse a riposo. 

L'autorità lo assicurò che questa coincidenza era 
puramente casuale e che la sua traslocazione non 
Pregiudicava per nulla nè il suo carattere nè alla 
sua carriera. 

Però questo non giovò, ed il Cattaneo si ostinò 
a stare a Ravenna, I 

Questa mane poi ci giunse il telegramma che ci 
annunziava; la tragica fine del reggente della pre- 
fettura di Ravenna. Questo delitto 'non fu che l’o- 
pera di uno sciagurato e la politica non ci entra 
per nulla. 

Aspetto per la posta un rapporto dettagliato del 
triste fatto, ma fino da ora il,governo esprime il 


paese hanno fatto di un integerrimo ed intelligente 
amministratore e di un caldissimo patriota e cit- 


PRES. Si riprende la discussione del progetto 
di legge sull’ esercizio provvisorio. 

(Molti “deputati scendono nell’ emiciclo ed abban- 
donano poi l'aula.) 

SANGUINETTE parla brevemente per chiedere, 
crediamo, alcuni schiarimenti al ministro della 
guerra. I rumori delle conversazioni particolari 
fanno sì che non si odano le parole dell’oratore. | 

GOVONE (ministro) rammenta quanto l'onore- 
vole Sella disse sulle riduzioni da farsi nell’eser- 
cito e che fino dall’ esercizio del 1870 egli può 
fare una economia di 16 milioni. Osserva come la 
diminuzione del tempo di primo servizio del sol- 
dato non è una cosa definitiva, ma transitoria, e 
durerà soltanto fino a che saremo giunti al pa- 


e lo traslocò nell’ occasione di altri tra- | 


suo profondo dolore per la perdita che esso ed il , 


reggio. 

In quanto alla forza dell'esercito, esso non verrà ! 
diminuito di un solo uomo, soltanto i soldati avranno 
sei mesi di servizio di meno. 

Le economie che egli introduce nel ministero 
della guerra non turbano punto l’osdinamento del- 
l’esercito è se la Camera le approva, i suc- 
cessori dell’attuale gabinetto potranno senza diffi- 
coltà ritornare le cose allo stato primiero. 

Gita varie cifre per dimostrare questa asserzione 
ed assicura che le economie non faranno dimenti- 
care lo studio e l'introduzione di tutte quelle mi- 
gliorie che l’esperienza consiglierà di adottare. 


pone di fare e sostiene che esse si possono fare 
perchè la pace d'Europa non pare minacciata. Ma 
quand'anche si dovesse provvedere ad una guerra, : 
l'oratore crede che noi nen saremmo capaci di i 
mettere in campo come nel 1866 venti divisioni ‘ 
che: ci costarono in pochifmesi;piùdi!300 milioni. | 
(Movimento) Se: 

L’oratore discorre lungamente delle sue propo- 
ste e deplora che l’Italia non sia in grado di dare 
alle sue forze un maggiore sviluppo. 

Accenna all’opuscolo del duca di Mignano che 
ha attentamente esaminato, ma trova che quell’e- 
gregio generale è partito da dati del bilancio er- 
ronei per venire naturalmente a conclusioni er- 
ronee. . 

Il ministro confuta varie cose delte in quell’o- Ì 
puscolo, ma lo fa a voce tanto bassa da non ren- | 
derei possibile di afferrare le sue idee. É 

i 
{ 
Î 


TA MARMORA non crede questo il momento 
opportuno per discutere a fondo le questioni svolte 
dal ministro; però fino da' ora deplora il sno con- 
cetto di mandare in congedo antidipato una classe ; | 
se egli ‘voleva diminuire 1’ esercito di 30,000 uo- 
mini, doveva distribuire questo numero sulle varie 
classi che sono sotto le armi, e non prendere una 
sola classe. Spera che il ministro prenderà in con- | 
siderazione questa sua proposta, } 

corte è dolente che le poche parole pronun- i 
ziate dall’on. Sanguinetti abbiano prematuramente 
suscitata. una discusrione sulla grave questione i 
dell’esercito, È 

Non vorrebbe che il paese rimanesse sotto l'im- 
pressione delle cose che si son dette qui oggi. La 
questione. dell’ esercito dev” essere trattata seria- 
mente e non per incidenza. 

wnEs. La discussione generale è chiusa. 

&OvonE risponde all’onorevolé Lamarmora che 
oramai è troppo tardi per cambiare le disposizioni 
date in ordine al licenziamento di unà classe, 

PRES, annunzia un ordine del"giorno presen- 
tato dal deputato Avitabile col quale si rinviano 
alla Commissione del bilancio le riduzioni dal mi- 
nistro proposte e da lui dichiarate indispensabili. 

NICOTERA dice ché questo è voto di aspet- 
fazione è che sebbene Ja condotta del ministero 
darebbe a lui ed ai suoi amici la»facoltà di giu- 
dicarlo, pure essi non sollevano ora un combatti 
mento che essi si riservano di impegnare allora- 
quando verranno in discussione i progetti presén- 
tati dal gabinetto, 

La Camera approva senza discussione i due primi 
capoversi dell’art. 10. 

SELLA prende la parola sul terzd*capoverso, e 
dimostra che sarebbe molto opportuno che la Ca- 
mèra accofdasse l'esercizio provvisorio sulla Base 
del bilanciò del 1870, e non su quella del bilan: 
cio del.1869, Sostiene che le riduzioni proposte 
dal governo si possono fare, mentre gli aumenti 
che esso chiede sono quasi obbligatorii e_rispon- 
dono ad assoluti bisogni del servizio. Ognunò po- 
trà di ciò persuadersi quando penserà che questi 
aumenti riguardano in gran parte il personale 
delle intèndenze di finanza, il personalè dell’ am- 
ministrazione esterna delle tasse e del demanio, e 
degli ispettori delle imposte dirette e del catasto, 
ed infine le spese per l'applicazione dell'imposta sul 
macinato$ ©» n +. 0» OPERA" 

Del»testo quale e la differenza fra il (roveriià e 
la Commissione ?.Questa vuole che l’esattizio prov-* 
visorio abbia per base il primo» progetti di bilan- 
bio presentato il 15 dicembre 1869 ed'il governo 
vuole invece che esso abbia per base -îl secondo 

régettto presentato il 7 marzo. Mi, 
i} par a questo punto l’oratore diòstra come 
la Caméra farebbe opera molto saggia òve accet- 
tasse Ja proposta del ministero , il quale. dopo 
avere profondamente studiato il bilanciondeye de- 
siderare che l'esercizio provvisorio venga approvato 
sopra Ja base di ùn bilancio che fu da esso  pre- 
sentato con piena conoscenza di causa. 

Il mimistero non fa una questionè di queste di- 
vergenze fra esso e la Commissione, ma si limita 
ad esporre alla Camera le ragioni che lo indu- 
conò ad insistere nella sua proposta. 

Voci:"A domani: Nol'no! oggi! 

PRES. Facciano silenzio, 


Si metterà ai voti la questione. 


La Camera delibera di continuare la discussione 


domani. 
La seduta è sciolta alle 6. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Gi scrivono in data del 18 da Perugia: 

La sera del 15 a Panicale, comune che 
trovasi presso Castiglione del Lago, il ricco 
proprietario Mancini che riedeva alla propria 
casa in compagnia di un giovane suo nipote 
e di un domestico, venne aggredito da sette 
individui armati di fucili, che, dopo avere fe- 
rito gravemente il domestico, uccisero barbara- 
mente gli altri due, e quindi se ne fuggirono 
dopo aver preso al povero Mancini l'orologio 
e la catena d'oro, nonchè L. 4,000 in moneta 
e biglietti di Banca che aveva in tasca; 

— In data del 17 il giornale La Spezia 
scrive; 

I lavori del nostro Arsenale procedono con 
grande alacrità. Si lavora attivamente alla of- 
ficina Fabbri, all’adattamento delle fabbriche 
a mare per magazzino generale, alla Veleria 
e.alla Tettoia per le macchine di prosciuga- 
mento dei bacini. Nella ventura settimana si 
porrà mano alla. costruzione del magazzino 
delle attrezzature. Quest'ultimo fabbricato com- 
posto di N. 15 tettoie addossate che occupano 
um’area di circa 20,000 metri quadrati, dovrà 
ultimarsi nell’anno, e si valuta dell'importo 
di circa un milione. Facciamo plauso al nuovo 
ministro della marina, sig. Acton, che, avendo 
riconosciuta la convenienza di ultimare questo 


| stabilimento marittimo, ha dato l’impulso alla 


costruzione di tutti i locali necessari. 


— Ieri, scrive il Corriere Mercantile di 
Genova del 48, davanti alla nostra Corte delle 
Assise ebbe luogo un dibattimento contro 
Giuseppe Villa, gerente del giornale il Dovere. 

Egli era accusato di otto distinti reati di 
voto di distruzione dell’ordine monarchico co- 
stituzionale. 

I giurati pronunciarono la reità del Villa 
per cinque di detti reati, onde la Corte d’As- 


À x ; Si Ri i sise lo condannò a L. 3,200 di multa è 5 
Spiega poi le diverse riduzioni che egli si pro--: mesi di carcere: 


—. Nella Lombardia di Milano del ‘19 si 
legge: 

Si sta già disponendo pel riordinamento 
della nostra zecca secondo il reale decreto 
47 febbraio u. s., pel concentramento in essa 
dell'ufficio del, gabinetto d’incisione, e del 


{ servizio della stampa delle medaglie, ora unito 
| alla. zecca di Torino; il direttore, il: verifica- 


tore alla monetazione e gli incisori avranno 
alloggio gratuito nello stesso locale della zecca. 

La spesa totale che importert all’Erario il 
personale di essa è di L. 27,200, e si com- 
porrà di diciassette individui, undici addetti 
alla direzione, sci al gabinetto di incisione. 

pari 

Salvataggio. — leri sera, scrive il 
Giornale di Sicilia di Palermo del 12, il bri- 
gantino nazionale, Giuseppe, capitano Prospero 
Senno, di tonnellate 149, da Camogli bordeg- 
giando per entrare in porto con vento di 


0. N. 0. ineagliò colla prora nel basso fondo 


del Sammuzze, ove erasi ridotto per virare di 


i bordo. 


Bentosto corsero sul luogo gli agenti della 
capitaneria di porto e parte dell’ equipaggio 
della piro-corvetta, Ettore Fieramosca , e col 
mezzo di capi di tonneggio all’uopo apprestati 
dal detto regio legho, e col disgravare il ba- 
stimento di porzione del carico di mattoni si 
pervenne nell’ora dell’alta marea di rimetterlo 
in galia ; ed indi fu condotto in porto senza 
tanto; 

Esportazione di oggetti di belle 
anti. — ll Giornale di Roma del 18 corrente 
scrive che, il ministro del commercio, belle 
arti, industria, agricoltura e lavori pubblici 
ha compilato il consueto spécchiò dimostrativo 
delle licenze da esso rilasciate, nell’anno 1869, 
per la estrazione di oggetti di: belle arti; an- 
tichi e moderni, secondo le stime fatte dagli 
assessori della pittura e scultura. Da. quello 
specchio: risulta che, nel 1869; furono espor- 
tati da Roma oggetti di belle arti pel com- 
plessivo valore di L. 2,332,442.50, vale a 
dire: pitture antiche, per È. 49,776; pitture 
moderne, per L. 875,938 ; sculture antiche, 
per L. 28,634, è sculture moderne per lite 
4;378,094 50; 


NOTIZIE ULTINE 


Chi ‘fosse entrato oggi nella ‘salt ‘dei 


Cinquecento senza aver. letto l'ordine del 
giorno: avrebbe creduto: che «la Camera 
discutesse” i provvedimenti «di finanza del 
l’on. Sella. Certo non*poteva  venîrgli. in 
‘mente che. si trattasse dell'esercizio prov- 
visorio, udendo on. Billia far un'ùistorteo 
lungo, lunghissimo, nel quale esaminò tutta 
l'esposizione finanziaria; tutte le proposte 
de’ vari ministfiy*tuttè Te leggi d'imposta e 
levoperazioni disfinanza;tutti “i “bitanici ad 
uno ad uno, contrapponendo, coù coraggio 
unico in un’ assemblea” parlamentare; le 
sue idee; i suoi progetti’, pervottenere” il 


pareggio. 

Questo pareggio anche l'on. Billia lo 
vuole, mà egli hd il segreto q' lerlo» 
senza accrescer le imposte e senza impre- 
stiti. Guerra lle spese di -rappresentatiza 


Sime sedute tina mozione per la quale il Se- 
nato riminzietehbbe assolutamente; al.potere co- 
stituente, risèrvandosi per compenso la parte 
Hel potere legislativo che aveva lar Mame: avdei 
Pari. 


verrà a Parigi 
condotta ‘©! “ègli avrà a tenere. 


mente al 1° ti i ; 
‘6 "Ta ‘comu iitazione sarà fatta direttamente al 


a’ prefefti, non fosse che per castigare il 
prefetto Torre, guerra al greco ed al la- 
tino, guerra alla coltura classica, riforma 
di leggi e riordinamento d’ imposte, con 
questo si hanno 65 milioni. Non volete 
prender 45 milioni alla guerra ed alla 
marina? Ecto fatto il becco all’ oca. 
L’on. Billia destava l'ilarità della Camera, 
ogni volta che presentava un suo progetto, 
e ne ha presentati di molti, ma egli fu 
imperturbabile. €’ era un concetto ? € era 
un'idea un po’ elevata, un pensiero un 
po’ peregrino? Niento di questo, ma c'era 
molta moderazione, c’era l'opposizione alla 
carta governativa ‘e perfino alla conver- 
sione dei beni delle parrocchie. 

Davvero che l’on. Billia fu moderatis 
simo e certe cose buone disse, non nuove 
non sue, nè del suo partito, ma che pur 
inducono a credere che sbollito il giova- 
nile ardore, egli potrebbe diventare un con- 
servatore come pochi ce ne sono. 

Però il prestigio d'un’ assemblea si perdo 
con discorsi come quello da lui fatto. Ol- 
trechè egli era fuori della quistione, non 
seppe mai innalzarsi con la mente alla me- 


noma considerazione. politica o di econo- | 


mia sociale, 6 viaggiò terra terra come i 
naviganti prima dell’ invenzione della bus- 
sola. 

Questo fu, si può dire, il solo discorso 
della discussione generale, poichè alcune 
parole dell’on. Sanguinetti non valsero che 
a porgere occasione all'on. ministro della 
guerra di far conoscere i suoi progetti e 
di additare alcuni errori di fatto gravis- 
simi, in cui cadde il gen. Mignano nel suo 
opuscolo. L'on. Sella sorse quindi a difen- 
dere la proposta di accordar l'esercizio 
provvisorio del bilancio con le varianti del 
7 marzo. Non sappiamo che cosa rispon- 
derà la Commissione; la quale ha tempo a 
pensarci, la continuazione della discussione 
essendo stata rinviata a domani. 


L'on. Biancheri ha assunta oggi la pre- 
sidenza della Camera, ringraziando della 
nomina con parole assai acconce. 

Il Comitato privato ha oggi, 19, continuata 
la disamina dell*ordinamento forestale; essa 
procede lentamente. 


—r_® 

Il generale Escoffiér, prefetto di Ra- 
venna, è stato questa mane, 19, assassi- 
nato nella sua camera da un ispettore di 
sicurezza pubblia, per nome Cattaneo, 
che si è costituito prigioniero ed ha con- 
fessato il proprio delitto. 

Questa triste notizia, che ha destata 
nella città di Ravenna un'emozione gene- 
rale, sparsa nella Camera, ha prodotta una 
impressione dolorosissima. L’ assassino ha 
privato l’esercito d’un valente ufficiale, _il 
governo d'un amministratore intelligente e 
rigido, la nazione d'un probo cittadino, 


La Commissione incaricata dal Ministero dei 
lavori pubblici di studiare le riforme più op- 
portune da ‘introdursi nel servizio di sorve- 
glianza per le strade ferrate, ha tenuto pa- 
recchie sedute, determinando il metodo’ dei 
proprli lavori e raccogliendo dati comparativi 
molto importanti. 

Ben presto essa condurrà ad effetto un’ in- 
chiesta sommaria, interrogando alcuni funzio- 
nari e visitando qualche centro importante di 
comunicaZioni ferroviarie. La Commissione è 
composta degli on. deputati Villapernice (pre- 
sidente), Morpurgo, Piccoli e Sormani Mo- 
retti, e. degli egregi impiegati governativi 
Marsano, Bertina, Canevazzi e Losi (segre- 
tario). : 


Tispacci ELerroo! 
{ac 4NZIa STEPANI] 


Parigi, 18. — Il Franeaîs ‘dice he i seta” 
tori liberali, presenteranno in uma delle \pros- 


Patigi, 19. Corre voce che Banneville, 


Cigi, per ricevere istruzioni , Sulla, 


fiawbreve ui'al- 
"sì simultanea- 


Assici ‘che verrà inviata 
tra nota a. itòma da comuni 
pa e al Concilio. Ignorasi ancora 


Concilio dall’inviato ‘della Francia ‘0*Se verrà 


indirizzata di legati, ‘che la continichétebbera | 


Costantinopoli, 18: = È arrivato | Nubar 
pascià. ; ; n 
Vienna, 19. — Cambio su Londià, 124 10. 


Madrid, 19. — La Gazzetta “di Madrid #6ca 
un decreto 11 quale impone al clero l’obbligò 
di prestate giuramento alla Costituzione entro 
il termine di due mesi. * 11 


| 


Depositi 
k + A (Ohsoni, 15 vià orti VI , 17 via 

nono Getto © via Panzini, e P. Paoletti. 
_  _ "_— —————_—_ee 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 19 marzo 
18 19 


Rendita francese 3 %o 73 72.) 73 62 
» » report. , =_= | e 
» italiana B°p , . | 5595] 56.72 
» » in contanti ==—| = 
Sconto Rendita Italiana , . az Poe 
Varox: Divessi 
Ferrovie lombardo:Venote ;;. |. 50M —-| 198 — 
bl » «| 24875 | 249 — 
Ferrovie Romane . . (| 50 _ | 59 — 
Obbligaz >» 00] 129 50 | 129 — 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligaz id. . 1863. | 15950 | 15950 
Obbl. Ferrovie Meridionale. | 172 50 | 172 50 
Cambio sull'Italia |... $-| 278 
dute dol Naga tacere bi lio] 
ig. del la tabacchi — | 450 — 
ritmi È ba «+ | 652 — | 663 — 
Vienna, 19 
«Cambio su Londra _, . . it 
s Londra, 19 
Consolidati inglesi 93.18 


GIACOMO DINA; DrreTTORE. 
GrovaNNI RomBALDO, Gerente. 
—_______——--+ 


BORSE Dì COMMERCIO 
Borsa di Firenze}dal 19 marzo 


Biopotà Polo sito 0 
NR pl eh 


57 55 d. 575212 


Bolo ia acero Ce Lr 6, 60.4, 86.55 
Impr. naz. pag. 5 olo FO.lL 84 50 d. R4 45 
Obbl. Beni Ecclesiast, FC. 1, 76 45 d. | 76 40 


Az. Regìa coint. Ta- 

bacchi, carta . . FC.L 689124, 678172 
Obbl, 6 °jo Regia Ta- 

bacchi, carta .-. FC.1 467.—d. 465 — 
“Az, Banca naz, Tosc, Li 

1° gennaio 1869 Cl — d. 1740 
Ax. Banca naz, Regno 


d'It, 1° luglio 1869 C. I. 2985 — d. 2320 — 
Obbl. SS. FF. RR. . FL ——d —.— 
Az. SS. FF. Livon. NL ——d 197 
ObbI, 3 olo delle sudd, N. L 167 — d., 165 — 
Az. SS. FF. Merid. FC. 1, 83012.d. 880 — 
Obbl, 8 [o delle dette FC. I, 178 — d. 177 — 
Obbl, deman, 5 °prin 

serie completa . . N. — —4. 456 — 
Obbl. in s. non compl. FO.L — —d, — — 
Obbl. SS. FF. Vittorio FG. — —d. — — 

Emanuele .FGL — — d, -— — 
Impr. comun. Napoli 

in oro (insottoser.) NL — —d. 138 — 
5 olo it. in pice. pezzi NI — — d. 58- 
Bopid. id id NL — —d. 87- 
Impr. naz. picc. pezzi NI — —d. 85— 
Nuovo, impr. Città di 

Firenze, oro, sot. C.l 21112 d. 211 — 
Obbl. Fond. del Monte FCl. — —d —_ — 

dei Paschi 5 4 . NL — —d. 375— 
Napoleoni d’oro LEGS 20 57/d, 20 55 


Prezzi fatti del 5 °p 57 55 - 52 112 ro. 
Borsa di Milano del 18 marzo 


Nom. Pr. fatti. 

Az. Banca Nazionale cont. 2320 — —_ 

Id. SS. FF. Meridion. fm — —. 83025 

ObbI, SS. EF. L=V. Italia centr. _ — —_ 

» a Meridionali con, 17850  — — 

» Beni demaniali cent. 463 — ia 

» x 0» fm 6 | — — 

» Città di Milano 1860 cont. 88 == 
Borsa di Genova del 18 marzo 

Ult. corso Cor. pr. 

5 °[o Rendita italiana cont. 57.50. 5746 

» » . fm. 57 60 5755 

» in piccole partite f. m. iii 

» Hambro 1861 cont, = 

Banca d'Italia . . . fim. 321 — 2329 — 

Gred. mob. ital. v.400 fm. -479.—- A79— 

Az. Ferrovie Meridionali fm. 330 — 329 — 

Obbl, Beni demaniali cont. —_— 462- 


———=x212zxz2zZ212Z%kzÀkkAkÀ—__uy 


FERROVIA ALTA ITALIA 


Avviso 
Torino, li AT marzo, 

Il Consiglio d’Araministrazione delle  ferro- 
vie dell'Alta Italia, residente in Torino, an- 
nunzia che col giorno 19 corrente mese tra- 
sferirà i suoi uffici della casa in Via Cernaia 
N. 9 alla stazione di porta Nuova nella stessa 
città, Padiglione nord-est. 


trova coll'uso della dolce REVALENTA 
n sieate di ‘Londra, saltto, energia, appetito, 


buona digestione e buon sonno. Essa guarisce senza medici 
nò purghe nè spese, lo dispapsis, g gustraigio, gita” 
do) % Tenifonità, acidità, Situita, nb 1509, fatulanze, vo: sti 
ia, dinrrea, t0ds6, nsma, Lisi, ogni diso: si 

gola, fato, Yoob, ronchi, voitica, fogato, reni, Igfortini, mu” 
cosa, cerrellò e #atigue. N° 72,000 cure, comprese quelle di 8 

Lil Papa, del duca di PInskow, della signora marchosa di 
Bpdhin, ‘ce. — Più nutrifiva della carni mizzaro 
50 volte il so presso in altri rimedi. In 

fr. 0 c. A. fr. 50,0: 

inar e 0 3, tia Oporto, Torino, ed în provincia 
(RABBIT ele dioglieni Ancho la REVALENTA AL 
LATTE, scatole per 12 tazzo 2 fr. 50 c.; por 24 tazze 
50 c1; per 48 8!fr.n tavoletto por 12 tazze L 2560; 


—A Firenzo A. Dante NFerro! 


, via 
Tor 


TRATRI "DEL 20 MARZO Qu 


PERGOLA. + Operà Don Pasquale — Ballo 


“eta Giuocoliera. cenutin 


PAGIAANO == Opera / due Foscari — Ballo 


Leonille. 

LOGGE: Erou-frow: 

NAZIONALE. —0 Stenterèllo | di ritorno Ma 
ballo! Ballo Il chtastorie napolitano. ha 


:ALVIERI: — 1-Poîndretto rdi Venezia. 
“ROSSINI. — Stenterello birraio di Peston con 


SA 
PIAZZA VEGCHIA: — Bernabà Visconti duca 
Mi Dies pali fe locdndîerà della Stiria. 
PRINCIPE UMBERTO —-Compàgnia equestre 
Guillaume. gaia 
ci MA sul Prato, presso lo Stabilimenti 
Barbetti. Tutti i giorni interessantissime ve- 
dute conformi al vero, > 3 


sa 


- contro i dolori di» denti di: petto e 


“gio an vasto Localé' che trovasi composto 


© SOCIETÀ ITALIANA 
PER LE STRADE FERR!TE MERIDIONALI 


Sil notifica ai Portatori di Obbligazioni di questa Società chie Ja Gedola XV. della Serio A, 
Cedola XIII, della Serio B, e Cedota VITI, serie C; maturanite al 1°'aprile prossimo venturo 
* sarà pagata @ partire: da detto: giorno : 


i Fossi di questa Citta di N. 8 stanze. 
torrone, o di un. quartiere parimente di 
3 stanze con. accesso dal - Cortile.. Per le 


| R. Economato Generale dei. Benefizi va- 


| Givico 20. Firenze. 


a Firenze presso»l’Amministrazione Centrale . |. Li Goo 
Napoli 3 » la-Cassa Succursale, dell’ Esercizio » 6 B& 
Messina » P. 6, Siffredi oe » GB ! 
Palermo © >. _J. ai iù 5 ; a 
Livorno » M astogi e F. »_ 65 
Genova pi la Cassa generale a H L È È v 6,54 LIE RAS ana ;righnai 
Torino » la Società gen. di Creditormobiliatte' il alfano! . » 6.54 Stoppa, eco. 60 in pil i cari in on: 
Milano » Giulio Belinzaghi, (.. (ud. . Bb SOTAIO le'distveD, I sommiti eco 
Venezia » Jacob Levi.e, E. 2 o SONE, »: 6 B4 1 ra 
Parigi » Società gen, di Credito industr. e comm. Fri 6 54 È osi 
Ginevra ». P. F. Bonna et Gie o n ». 6 B£ 
< Bruxelles » la Banca\del Belgio . . . —. » 6 54 
» » Società gen: por favorita' l'industria naz. » 6. B4 
Berlino »:ìsiMoyer Cohn 002, i 02 ISan er (a(3 6 54 l 
Francoforte. ».. B. H. Goldschmidt: sist io 6 LA 
Amsterdamsm Joseph Cahéen . È Riorini: olaridesi. 13,07: 
Londra »  Bariîng Brothers. ob G, biro. sterline: 05,8 


(a) al cambio: della giornata controi Parigi: ” 

N.B: Dall’itbporto» di lire 7 50, sono dedotte: liro 0 96° per Jar tass® sulla ricchezza: mobile, quale fiv |< 
fissata. per. l’anno 1869, colla legge 26 luglio: 1868; aggiuntavi! la: sovratassa! provinciale e comunale. 

Per riscuotere l'ammontare delle cedole {coupotis); i portatori delle;merlesime» dovranno presentato, pet? 
le. piazzo non italiane, le corrispondenti Obbligazioni, o per lo meno un Certificato. faconts' fode' della pro- |, 
venienza dello cedole stesso, il quale dovrà essere. rilasciato da un: Notrio o dal. Sindaco: della‘ località ove | 
risiede il Portatore, in datafnon anteriore, a 1% giorni. 3 


î . 1870 
S Fitenze; 10. marza La Direzione Cenérate. 


Leggete!!! ‘fit poeti 


ino! r il'coloraallà’ precoce'canizie vi vennero offerte acque, polveri, pomate,, ecc. che:vi sporcacciavano la testa | = prin di 
i eng eteri spanisiiRo volte:con danno della sato. OPA Ma fUaca Toso NA Stat easevone unXioBiierico' |" È Dr ano pento, orione 18 Ri da 
cuIMICO (COSMETIQUE MILITAIRE DES: GARDES) già esperimentatordamigliafa di" persone chwvgodord'una\imtimerisi reputazionelim:Inghilterra |! BP li, — Prezzo: ; 

erchè preferito a tutte Je altre preparazioni finora une, basator sulla, composizione, deir Gapelli,; che tinge e. meglio-ritorne» |: Bi parigi; farmi Dotken: fi : 

LL'ISTANTE e per sempre ai Capelli ed alla Barba il loro colore cAstAcNo-BRUNO o Neo naturale primitivo senza inconvenienti 19 Denis, 90, rt, furmavia® via a 
nè pericoli, Non sporca nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostariz@’ grate é Cbriitive: Tal simplite afiplicazione dà SUBITO il | & Di Girali î oti Sa ARR — 14608; 
colore desiderato (effetti’garantiti).d’odore piacevolissimo, e presenta l’impareggiabile van'aggio che si può usare anche in. viakgiol | Massi x n 
A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma inglese. F Firenze, ditta AL Diute*M6NEohi 

: Prezzo Lire € é Lire $. } Via' Cavour, 27) 


Milano, A. Manzoni e C. Firenze, 
Pogua e' Bertelli. 5 - 


Par ag SOS 
Hiato di Geta 
Infisimmezioni: della, Hoosà. 


ELISIRE s DETHAN; 
POLVERE: sì DETMA 
OPPIATO: si DEFHAR: 


DERTIFRICI AL'SARR DI RERTEORRST 


Deposito in Firenze, presso la-DittaA. DANTE:FERRONI} via: Cavour; 7, — itiTorindì préssò il sigtior APPINO  profaniiere' 


LD. Barbotowx, n° 16} Si spedisce! dovunque,: però ove vi è fettuvia» diretta; col) traspbrio®a carico! del commitente:- b É 
n x tai DE si n j 
rv rà Ti la v d Pi 
OVATTA ANTIREUMATICA FARMACISTA @ QD 
i LI i patentato. abile. nella. profes: |. 

te del Dir Pattinson 3 sione, desidera un impiego in |, xecomreNsE piIque:— xxP. navaE,1868. 
è il' rimedio! più sicuro contro DELI EIRAt9 Si AREA ARA e romizza a ella una Farmacia in Firenze o di altre città |, : n PET 
Sla St ie lori alle Sbteg, ale palio ost, agire, atta! Ampie informazioni. Dirigersia- | EAU. DES FEES 

Al Rotolo Ly %. — al mezzo Rotolo L. 1, — Si vatd&'i Fifenza® 16 farfutia) | l'Eriporio librario Via Parzani, N. 18,: (Ammessa all'Esposizione Univ. del 1867 

ri in via della tta. Sodini in via de’Banchi. Firenze; _ i s ; ‘ata 
Piery ia via: dla ipso Li mer Mrdpedicia secondo la' vorei ie Dott» MOREL» 


- L’Eau des Fées ha risolto di una max 
I N P R E $ A niera definitivaril problema dellar tintura 
Cavassa,. Callegari, Torriaii e Valle 


progressiva. per i e lar barba: Si 
Servizio giornaliero: delle messaggerie postali ed omnibus'fra' Chiavari I 


«Può dire con. verità essa è l’ultima espres- 
'sione dalla Scienza applicata all'arte, del 
con più partenze al giorno, al prezzo di L. 10 al posto per: le. messaggerie,: e 
i Lx 7 per gli omnibus. 7 


SPECIALITÀ MAZZOLINI 


J 


Ogni, linsa e, corolia aumenta il premze |: comune con quelle razioni malsane ed 

4 cat. O. PORT i anche, Fry Tia: iornalmenità al’ 

GITE ii RATA. | pubblico. Il suo impiego è dei' più facili; 
Di io franche di porto, ia pro. | con l'Eau' des Fé6s, ognuno può: tingere» 

vi.sia ta Vaglia Postale di L, 1,15 | da sè stesso i suoicapelli e barba in qual- 

'n'-stato allà Cartoleria: suddatta; siasi colore; i 

x - MADAMA SARAK FELIX: 

si è fatta propagatrico! di quest'aciqua ver 


(i Pi 


PPO. LAROZE. 


CÙRA RADICALI dale Malattie Veneree anche le più inv È SCIRO. : ramerite! maravigliosa; Deposito generale, 
role è dele Malattie della perte mediatite l'uso dl iure dpi o i Pari- | DI'SCORZE DI ARANCIO/AMARE: £9, Rue Richer,. Paris: | i; 
lina ‘del Professore Piò' Mazzoiini ed: ora: preparato dal'di' lui figlio Entesro'chitiico "|" "HH sbanni di sucesiso atterfano laisuo Deposito, generale in. Italia, per la; ven- 

- Mit ite Cis pate camere — Fn AL omo din i DECORO de i 
el = garantiti =; ® glia: || POMOOSEOA NE er aan Regno di: Flora, ei presso i principali Pro- 


Olio: di ato di Merluoso: purissimo — Viest Olio Cai i 
rato (con udì i dal salito ti Masson è superiore a qualunque; aliro, 
per il sto sapore ron cali é poî le'ste proprietà medicamentose e specialmente |. 
come nutritivo — L: ® 80 lar Bottiglia. VIBO 

Olio di fegato di Merlusso ferrugjindso inalterdibdite’ | 
— Questo pi Lr possiede l’azione ptt delle du sustattachie lo’ compotigorio. |: 

t0osì, combinato riesce. meno disgusione o, di più facile» digestione; Viene quindi Am 
ministrato co grande successo ai | snc sf'agi adu!ti che in addietro si assog- |, 

ivanid' coi difficolt! alla curà' sftiultariea dell'Olio semplice s del Joduro dì ferro 
Li. 9° 18' bottiglia 

Deporito in FIRENZE, farmabiti Pierre presso: A. Dale Fetrori, via Cavvur, 27° 
e in'tutté*lo farmatie principali. d’Italia — Sconto d’uso ai. farmacisti: 


fumieri e Parrucchieri. del Regno. 


{Alu TEMPIO: DI FLORA 
. POLVERE DI CIPRO 
| Utilissima nelle irritazioni della 
‘indispensabile’ pe oghi toeletta, rendendo 
bianche e morbide le: carni. 
+ Im pacchetti da centi 80° | Profumati agli 
it. da x 50) odori di rosa 

patsciùli; millefiori) violetta, musohio, e 
senza; oder» Id. dii iso; profumata, agli 
Stessi odori, ed agli stessi prezzi. — Fah- 
| rita. di profumeria igieniche A. Dante 
| Perroni, via Cavour, Ni 27, Firenze. 

Si' spedisco dovunque pard' ove vi è 
Ì ferrovia diretta col trasporto a carico 
del committente; Li 


quelle degli intestini e guarire 1 
[| malattierervose, acute,ocroniche, 
sd TONICO ANTI NERVOSO; pet quae] 
rire quel malessere'chersotto vatie» 
forte precede. le malattie che i 
ristè; da' principio, e falicitare la 
È digestiane, I 
l' ANTI-PERIODICO; togliere frienfità, 
calbri'con' e! senza» intermittenza, 
diewi:gli\amiari sono gli specifici, (9° 
r guarire gastriti,;gastralgie. 
TONICO RIPARATORB, per-com- 
battere l’impoyerimento. del san- 
que,ladispepsià, l’anemia, la sfini- | 
tezza, l’inappetevza; le mnlattie di' 
65 languorei Prezzo: B fr. j 
[ FabricaSpedizioni:DittaJ.-P.LAROZE 10" 
2, rue des Liofis-StPhul, Paris; 
Depositi in Firenze-Pieri,Roberts, | 
Dante Ferroni, Bizzari, 


| LE MEFCLEUR POTAGE 
VIA 
hi 


|A ME TT Aa d 
‘TAPIOCA-LOUIT 
IR GARANTI PREMIER CHOIX DU BRÉSIL 
“pure «i prepare por Potage! et Eniremets 

{l SEGGU DE E'INDE PREPARE POUR POTAGE |il 
i PARENTA: DR LEGEMRS GUITS pour purées: tit 
Exiger pour gatantio de qualité la marque 


LOUNT PRERES BT Go > 


Fournisseurs. de Sa: Majesté l' Empereur 
Re R®RDRAUXK 


| Li 
GRANDE RISTORATORE 
CITTÀ:DI PARIGI 
Via delta: Spada; N. 8. Wilwbinme!: Via: Vigna: Waova, NA. 
SracIA LU IeP: RACCOMANDATO? ALBA! Cora pIRANIA: ED ani Comukcio. v 
À il palazzo Strozzi; per: iz Ì 
i x novi cohitlioi pai bg? i mot E 
Qlimire il vantaggio al buon preziò. 


i in Firenze? Alla Ditta.A. Dabta Fe via 

IN..97 — Ezio Contessini, via Cerfetanî, N. pria Gre I 

‘adova: Gasoni + Fr.lli Corradini é C. B 
li. 


nn Doloki revmarici cnenici e GerT. ) 
® GIR rcute che eroniché, CRAMPZ, ee. ir l 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


Appigionasi un vasto locale al piaso (66 in postate centre’ 6 mollo sauro |13 Prima frizione salotti pani 
per uso d'una Banca. Pet informazioni dirigersi al Portiere, N. 9, Via de’ Pueéi; Séi.i DEPOSITI PR te > FIRENZE: A. Dante 
e TTTT—————---- | Ferroni, via Cavour, 27. TORINO, tsrmocista Bontani è Fari RA, 
arno po Ferroni, va Cavo UNO, ceo. NOVARA, Caccia, 
Tip INTONE diretta da C. Carbone. | ROMA, L piitei NARGLI, Lonardo Romano. MILANO, Zanbaiet, pira Sax 


ISFAFFITTA Bilan | 


| della soppressa Chiesa di San Jacopo tra |. 


condizioni relative dirigersi all'Ufficio. del 


canti. posto in Via Malcontenti al' numero? |} 


è |-Batierz Porci DU' Rossi; Udine, farmacia Filippotsi Padò 


PIA CASA DI LA 
i Via (SA DI LA È ? 

Pel 1 Maggio prossimo. si. affittano. vari. locali: di differenti granderze 20. uso di 
Botteghe: odi. Officine,. Una di. queste: è. specialmente: destinata ad uso di: Legnaitatà. 
0 Stipettaio. Si offrono» vantaggiose: condizioni! sian perla Pigione: sia per: la mano 
d'opera: dei Ricoverati; K £ cas 
»  Dirigarsi alla segreteria: delli: Pia7cui predettà. 


A \MOSE] PASTIGLIR PETTORAZI DELL'HERM | 
libr SPAGNA, inventate e preparato dal prof. DE-BERNARDINI, sono» prodi; 
Îiziose porla pronta: guarigione della tosse, angina! grippio; tisi. di prioto; grado, 
raucedine e voce: velata 0: debitiata (dei) cantatiti ed orattrt specialmente); = Ral- 
PI [L. B; 6! 1a: scatola” coll'istruzione.. 7 
Depositi” it Firenzo od altre’ piazzo secondo l’annuizio breddente più Gslesò. 
—- - e] 
Sig. J. G. Dr. Popp, pratico dentista #{ } 
IN. VIENNA È ; 
Avendo" io, mel? mofmenito' chw forte dolore di/denti tormentavami, fatt ‘uso dellà 
riforiata di Lei déqurà amatori’ por la hodezs, il dolbre istititinea. 
l’renite’ mi' cessò. Ed è percio, distinito' Sighord, clis mi trovo nella pét me gratà po- 
sizione di caldamonta. raccommandarla a tritli i sofferebfie. Zirho 
È Dr. ANE, NICOLÒ. MARFINOV. (1) 
Doposità: Firenze; presso la Dittà A. Denté Ferroni; viw Civowr,. 97: Farmai® 
lia L. F. Pierìp vian Nondotta,;; farmacia Janssen, via Bor - Ognissanti; 26. Pi Come 
b pui Al Regno, di. Florà,, via, Tornabmorimav 20 Forino; ia» D,. Mondo; Genova, 
farmacia ID} uzza, Milano,, farmacia Mele; G. Steber Rcomp. e, Manzoni 0 C. An 
| cona, Quirino Brog:a Sabbatini C. Bresci IATA inandk Egg rea da, 
È Rertanistl; farmi. Oticopiti srimacia  Vaporani Pea, farmacia tirate 
i, farmacia. Damiani. 
Dalle: Nogara]; Rubisri; Cormatto. Pordinone, fertinicia Movignia. Roma feritiatia Na- 
* rignani; Girîliv e Desideri. Tribste,. farttt. Sértavatio. Simigdlio faro. Baafiti- Cos 
i mo;; drogheria Pagti: ridi. Bologna. Stabilimento chimico di ©. Bonivia. Perugia, 
farmi, Veochia,. Livorno farmseia Creschi» Verona; farm. Frims. Mustova' fatta. 
Carnevali. sreniony farm; Zsnnini. Pisa, Parromn Ferrara; Le. Contastria | Qaneda; 


farma, Marchi tti. Modena., Sel.ai. fim. Aosta, facrm., Giflesio Alessandria, farme Fa 
‘ Basilio., Lodi, F. Boggiali e ©. 


Panova: — TIPOGRAFIA ALLA MINERVA = Pinove 


Ù 


pic der Pirat. SALMA Librai-editori 


NUOVA: PUBBLICAZIONE 


| IL MIASMA PALUSTRE 


LEZIONI DI CHIMICA. IGIENICA. 
date» nell'Istituto: Tetnico' Prov. di: Mantova 


y CON ALCUNE, OSSERVAZIONI 


dei professori MI aVRIZIe ed VUEo SCHIFT 
e del dotti GIUSEPPE QUINTAVALLE 


Uni elegante volume in-16° — Prezzo Lire 4,, 50. 


“NON PIG CAPELLI BIANCHI 
[EAU GARIVE ce 


Effetto meraviglioso. Succazso ga- 
rantito. Facile. applicazione. 

«Prezzo La: 5. — Fabbricac: Parigi, Ruo Bréa;; 20, — Par l’Italia agonto gonorale A. 

"Dante Perroni; vin Cavour, 27; Firenze: 


'f Su i | Si dia coloro ole lo' clie' esista n 
1 È i parenti ne! ‘migliore della dint Pintura: Americo on det dl 
n gnor Zèmpi pet tingera.i: Caprili e la: Barba istam- 


tansamente in: qualsiasi colore;; senza aleum pericole 

! di’ macchiareî lav pelle» nè alterare i capelli, l'immenso: successo. che: ottenne questo 
preparato; in. Europa, gli, assicurò una» superiorità incontrastabile. su qualsiasi. alira 
preparazione; affinchè..il. pubblico possa prestar la sua intiera fiducia si fanne degli 
esperimenti gratis a. coloro che. ne compreranno. per la; prima, volta, 
î Prezzo della Sestola con istruzione L. €. 
' Deposito. le. per' l'Italiai-in Napoli dal Sig. ZEMPT profumiere, Strada: Santa 
Caterina» a: Chiaia N,, 6.. Firenze, T.. Bemini via, Rondinelli). e:presso ler ditta A, Dante 
Ferroni, via Cavour 27.. Ù » 

Si spedisce, contro. vaglia, ova vi è femrowia dirette col trasporto: a carico del com- 
mittente. 


«> H_HL <q» 


Di ERRATE DE MERLUZZO FRERURINOSI 


Preparazione: del Farmosisto ZANSBTTI di Miinne 
L'Oliv: di Fegato di Merluzzo, cose Ben Ib' dinota il nome, contiene disciolta 
dol: ferro allo stato: dî o, IO quitdi alle proprietà Wuico nutriente dell 
| POlto: di Fegato dî } per st stesso; 8 anichie' quello che Puso del 
ferro: impartire all'organismo ammalato, giù consacrato’ fw dall'antichità in tattî 
} i trattati di. medicina pratica e di omni. si. serve; tanto spesso anche it medico og- 
| gidi, — Prezzo; della boceetta: IL. RB 
Depositi — Firenze, farmacia della. Legazione, Britenbica, Orlemtini, da AL Dante 
| Perroni, a da. Bizzari — Pisa, R. G.. Carrag— Genova, Bruoza — Torino; Bonani — 
Parma, Guareschi — Alessandria, Basilio — Ancona, Relluigi — Bologria, Zarri, ed im 
utts le farmacie del globo, 


VENDETA DI GHTATA 


N° progrietario delle vaatissime cave di ghizia) in RivaRa) nella ‘proViucia di Man- 
"lova, entro: il'oorresio siarzi» avri conru rd''attivato per proprio conta. cas 
È ferrovia dalle: cave alla riva el Mincio, a sarà ‘in grado di eseguire con celerità ed 
esattezza qualunque spedizione, cin consegna sia sui lago di Ma.iova, 10, hirca, cha 
alla riva de! Po, 
E smercio grandi-so avute in fue ampi, dall’ rad vi Fi 
Paga CORRODI dott. Gian Iacopo eta oe sini fra 
valiere. Aristiso Porrari, sig. Giuseppa R-satti, sig. Uzo Ariv bano e dol vg. Antonia 
seppe Salani, fanva, fede dell’'eccellenio qualità della gnia:a 
La suddotia china è garantita vera di Rivalta, 6 non è da confondersì cen quella 


di Soave « aitte qualità ot ambberin'incho fori, suuo smerciate: cò 
diga dale cavo: di Rivalta: pr ANOSE SRO ma prove 


Per tacquizio © eodammonti: dry ergi ia Mas tova, Coutiada Quaraniore, n. 1598, 
ad praprietiio ì GIOVANNI BELENGHI. 


1,000 GIUOCHI 


DI FASSAPEMPO 
OFFERTI ALLE FAMIGLIE 


. Raccolta di giuochi di conversazione, Giuochi di carte, di calcolo, dì com 
binazione, facili esperimenti di fisica, curiosità, Astuzie, Bulfonate e. singola- 
rità diverse, per Emanuele Rossi, — Un volume di pagine %U6. — Firenze, 
1869. — Prezzo L. 4 50. 
| Si spedisce franco per tutto il regno achi ne fa domanda all’Emporio Li 
! brario. di A. Dante Ferroni, via Panzami, 18; Firenze. Aumento: di cent. 30 
per l’invio raccomandato. 


| 


DA ANTONIO SELMI ; 
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